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B
untes Spektakel am ver-
gangenen Samstag in Me-
ran: Tausende Kunststoff-

Enten lieferten sich in der Passer 
ein Schnabel an Schnabel-Rennen. 

Den Anfang machten 545 deko-
rierte Sponsoren-Enten. Sieger 
wurde Brugnara Eisenwaren aus 
Meran. Zweiter Höhepunkt war 
das Premium-Entenrennen mit 24 
aufwendig drapierten, großen En-
ten. Es ging darum, wer den Spen-

dencheck in Höhe von 10.000 € an 
den Verein oder das Projekt seiner 
Wahl überreichen durfte. Gewon-
nen hat die Renn-Ente von ACS 
Data Systems Infominds aus Bo-
zen und somit durfte sich „Südtirol 
hilft“ über die erste große Spende 
des Tages freuen. Zum Abschluss 
erstrahlte die Passer dann beim 
großen Glücksenten-Rennen in 
knalligem Gelb: ganze 10.000 gel-
be Quietscheenten schipperten 

munter die Passer 
hinunter. Für die 
ersten 100 Glücks-
enten gab es Preise 
zu gewinnen.  
Insgesamt erzielte 
das Entenrennen 
mit 102.365 € einen 
Rekordbetrag, freut 
sich dasVeranstal-
tungskomitee rund 
um Organisator 
Hansi Stingel vom 
Lions Club Meran 
Host. Der Haupter-

lös der Benefizveranstaltung 
kommt diesmal der Südtiroler 
Bergrettung und dem Soccorso Al-
pino Alto Adige zugute. Daneben 
wurden auch zahlreiche kleinere 
Initiativen und soziale Projekte 
mit Spenden bedacht.  Das diesjäh-
rige Entenrennen wurde von Ser-
vice Clubs in ganz Südtirol organi-
siert: Lions, Rotary, Rotaract, Ki-
wanis, Soroptimist, Club 41, Round 
Table und Zonta. 

Comeback der Enten 
Ein Rekorderlös von 102.365 Euro wurde beim 5. Entenrennen im Meran erzielt.

Entenrennen: Tausende Zuseher  
waren mit dabei
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L’inchiesta Gli interrogativi aperti
Ladonnaerada sola?
Eperché è andata lì?
Si indagaper omicidio. Per oranessun fermo

TRENTO Proseguono a spron
battuto le indagini nell’in-
chiesta per omicidio ( per
ora) contro ignoti per capire
le cause dellamorte di Vinitha
Nicolò, la donna di 39 anni di
Lavis trovata morta giovedì
della scorsa settimana nella
forra del Rio Pongaiola a Ton,
in val di Non dove si era tra-
sferita da qualche mese e do-
ve viveva anche il suo compa-

gno. La Procura non esclude
la responsabilità di altri nel
decesso della donna, anche se
restano in piedi ancora le al-
tre ipotesi quali l’incidente e il
gesto estremo.
Sono ancora molte le do-

mande alle quali non si trova
risposta: a cominciare dalla
dinamica. Com’è morta Vini-
tha e come ha fatto il corpo a
trovarsi ad una sessantina di

metri e poi rotolare ulterior-
mente per altri quaranta giù
nella forra? Qualcuno potreb-
be averlo spostato? Ipotesi
non esclusa dalla Procura. Fin
da subito a far insospettire gli
investigatori sarebbe stata
proprio la posizione del corpo
trovato in fondo al dirupo in
una zona boschiva impervia
della valle.
C’è poi l’interrogativo: per-

ché Vinitha si trovava in quel
posto raggiunto dopo aver fi-
nito di lavorare nel bar della
zona? È vero che alla ragazza,
che possedeva da sempre cani
che portava a spasso, piaceva
camminare. Certo però che a
circa 24 ore dalla scomparsa,
l’allarme era partito immedia-
tamente dalla famiglia — che
vive a Lavis e non riusciva a
mettersi in contatto con lei—
era avvenuto il ritrovamento
del corpo nella forra, attorno
a mezzogiorno, grazie al lavo-
ro dei vigili del fuoco di diver-
si corpi volontari della zona,
quelli del Saf, il nucleo spe-
leo-alpino-fluviale dei pom-
pieri permanenti, il soccorso
alpino e le unità cinofile della
scuola dei cani da ricerca. Ol-
tre all’utilizzo dei droni per
cercare di individuare la don-
na il prima possibile. Imme-
diati, una volta rinvenuto il
cadavere, gli accertamenti da
parte dei carabinieri della

Compagnia di Cles coordinati
dalla Procura per capire l’ac-
caduto e per dare risposte alla
famiglia che attende con
grande sofferenza di capire
cosa sia successo alla loro
amata Vinitha.
Inoltre, c’è da capire, ed

escludere eventualmente, il
coinvolgimento di altre per-
sone. C’era qualcuno con Vi-
nitha quando è finita laggiù?
Come da prassi, gli investiga-
tori hanno sentito gli amici, i
conoscenti e tutte le persone
che avevano visto o sentito la
barista nelle ultime ore prima
della scomparsa. Ed è stato
sentito anche il fidanzato del-
la donna, con il quale pare
avesse avuto un a discussione.
La versione fornita dall’uomo,
però, sembra essere credibile
e non sarebbero emersi ele-
menti che possano avvalorare
con certezza alcuna ipotesi.
Per il momento, non vi sareb-
bero dunque fermi, sospettati

Procura

Il procuratore

capo della

Procura di

Trento, Sandro

Raimondi. Il

fascicolo

aperto è quello

di omicidio (per

ora) contro

ignoti
Impronte
Il Ris di
Parma ha
rilevato
impronte
e indizi
utili per
capire la
dinamica

sì, anche se su questo vige il
massimo riserbo da parte del-
la Procura. Probabilmente per
arrivare ad escludere ogni
dubbio e concentrarsi su altre
ipotesi, oppure per arrivare ad
altre conclusioni.
La morte di Vinitha resta,

per il momento, ancora avvol-
ta nel mistero. Molto verrà
chiarito dall’esito dell’autop-
sia disposto dalla Procura di
Trento subito dopo il ritrova-
mento del corpo della povera
Vinitha. Saranno poi le inter-
cettazioni, l’esame dei tabula-
ti telefonici oltre all’esame
delle immagini delle teleca-
mere dislocate sul territorio a
fare chiarezza insieme all’esi-
to dei rilievi del Ris di Parma.
Sono stati sequestrati gli abiti
e l’automobile della donna
per cercare indizi, impronte,
particolari che aiutino a scio-
gliere i tanti dubbi.

M. Z.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 5 / 26

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 53.036 

Data: 06/10/2022 | Pagina: 41
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

Al Bachmann lezioni in più lingue
con tedesco, sloveno e friulano 
Partirà nel 2023/24 dall’infanzia alle superiori. Il ministro Bianchi ha autorizzato la sperimentazione

Alberto Cacitti scomparso da martedì e un momento delle ricerche

Giacomina Pellizzari / TARVISIO

L’istituto  omnicomprensivo  
statale Ingerborg Bachmann 
sarà l’unico in Italia a speri-
mentare la didattica in slove-
no, tedesco e friulano, oltre 
che  in  italiano.  Il  ministro  
dell’Istruzione, Patrizio Bian-
chi,  ha  autorizzato  la  speri-
mentazione  quinquennale,  
dal 2023/24, del progetto di 
innovazione metodologica-di-
dattica “Crescere ed apprende-
re in più lingue” avviato una 
ventina di anni fa. 

Si tratta di un risultato mol-
to atteso dal territorio e dalla 
Regione, che ha continuato a 
finanziare il progetto con i fon-
di delle minoranze linguisti-
che. Sarà proprio questo risul-
tato a darle la possibilità di al-
largare la sperimentazione al-
le scuole di tutta la vallata. 

LA SPERIMENTAZIONE
L’autorizzazione rilasciata dal 
ministero dell’Istruzione pre-
vede il coinvolgimento di una 

sessione di scuola dell’infan-
zia,  di  una  classe  prima  di  
scuole primaria e medie per 
ciascuna sede e di una classe 
prima  dell’istituto  superiore  
per ogni indirizzo attivato. Al 
momento dell’iscrizione i geni-
tori dovranno esprimere, for-
malmente,  l’opzione  per  la  
sperimentazione. Nell’autoriz-
zazione il  ministro chiarisce 
che «non potrà essere attivata 
più di una sessione per sede e 
per tipologia di corso per tutta 
la durata della sperimentazio-
ne. Tutto questo dovrà avveni-
re nei limiti dell’organico asse-
gnato all’istituto. I professori 
verranno reclutati dal ministe-
ro dell’Istruzione: finora gli in-
segnanti coinvolti nel proget-
to sono stati pagati dalla Re-
gione. Per garantire l’insegna-
mento  del  tedesco,  il  Bach-
mann  utilizzerà  le  risorse  
dell’autonomia rimodulando 
i posti rimasti liberi nella rela-
tiva classe di concorso. L’inse-
gnamento dello sloveno, inve-
ce, sarà attivato dai docenti as-

segnati al Friuli Venezia Giu-
lia,  mentre  l’insegnamento  
del friulano sarà garantito dai 
docenti qualificati secondo le 
disposizioni regionali. Un Co-
mitato tecnico scientifico vigi-
lerà sull’uso degli spazi e sulla 
valutazione dei risultati.

LA STORIA
L’iniziativa nasce da una pro-

posta dei comuni della Valca-
nale e Canal del Ferro, avanza-
ta dopo aver riscontrato i pare-
ri  positivi  delle  famiglie.  Su 
questa spinta le amministra-
zioni non mancarono di sotto-
scrivere una lettera di intenti 
in cui  ribadivano la  volontà 
della popolazione di istituire 
la scuola plurilingue. Il proget-

to assicura ai giovani l’amplia-
mento dell’offerta formativa e 
l’insegnamento delle discipli-
ne curricolari in lingua. Per-
mette loro di acquisire compe-
tenze più ampie e di salvaguar-
dare le lingue parlate dalle mi-
noranze storiche.

I COMMENTI
«Ci siamo lungamente adope-
rati  a  fianco del  territorio –  
spiega l’assessore all’Istruzio-
ne Alessia Rosolen – per otte-
nere questa sperimentazione 
approvata dal Ministero. L’u-
nica con l’introduzione di più 
lingue  in  Italia.  Apparente-
mente, si tratta di una piccola 
parte della norma di attuazio-
ne del titolo V della Costituzio-
ne sulla regionalizzazione del-
la scuola, che dimostra la qua-
lità dei nostri percorsi educati-
vi e formativi e la forza delle 
lingue». Soddisfazione è stata 
espressa pure dalla direttrice 
dell’ufficio scolastico regiona-
le, Daniela Beltrame, secondo 
la quale «la conoscenza delle 
lingue straniere  rappresenta  
uno dei fattori che incidono 
sull’occupabilità  dei  giovani  
in uscita dai percorsi scolastici 
e universitari e un valore ag-
giunto per risponde alle esi-
genze sentite nel territorio». 
Con l’approvazione della spe-
rimentazione,  conclude  Bel-
trame, «si riconosce l’impor-
tanza dell’autonomia scolasti-
ca e delle esigenze dei territo-
ri». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tolmezzo

Esce per andare a Caneva
Nessuna traccia di un 81enne 
TOLMEZZO

È uscito di casa, martedì po-
meriggio, verso le 16, dicen-
do che sarebbe andato a Ca-
neva, frazione di  Tolmez-
zo. Ma da allora di Alberto 
Cacitti, 81 anni di Tolmez-
zo, non si hanno più noti-
zie. Le ricerche sono scatta-
te nella stessa sera quando 
non ha fatto rientro a casa 
nel centro carnico. 

Ieri pomeriggio, verso le 
17, la sua auto, una Fiat Cro-
ma  grigio  metallizzato,  è  
stata ritrovata sulla strada 
che da Tolmezzo porta a Ca-
vazzo Carnico, in un luogo 
dunque diverso  da quello  
che il pensionato – che per 
tanti anni ha gestito un ne-
gozio di alimentari – era in-
tenzionato a raggiungere. 

«Mio papà è molto meto-
dico – racconta la figlia Do-
natella –, forse ha cambiato 
idea e ha deciso di andare a 
cercare castagne. Mia mam-
ma, non vedendolo rientra-
re al suo solito orario, ha su-
bito dato l’allarme e ha ini-
ziato  a  cercarlo.  Dal  mo-
mento che sta organizzan-
do la festa della classe del 
1941 abbiamo pensato che 
potesse  essersi  fermato  il  
bar, ma era chiuso, abbia-
mo cercato dappertutto  a  
Tolmezzo e dintorni. Chiun-
que avesse notizie è prega-
to  di  contattare  il  
3336783700».

Cacitti con sé non ha do-

cumenti  né  il  telefono.  È  
uscito  di  casa  vestito  con 
una tuta blu da lavoro e gli 
scarponcini. 

Le ricerche si sono con-
centrate nei boschi tra Tol-
mezzo e Cavazzo Carnico. I 
vigili del fuoco di Udine han-
no  allestito,  in  località  
Avons, un posto di coman-

do avanzato. Presente il per-
sonale Saf  (Speleo alpino 
fluviale) e Tas (Topografia 
applicata al soccorso). Im-
pegnate anche le  squadre 
del  Soccorso  alpino  della  
Guardia di Finanza, carabi-
nieri e unità cinofile. —

V.Z.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

tolmezzo

L’orchestra Audimus
e il pianista Di Bin
in concerto al Candoni

MALBORGHETTO VALBRUNA

Sono arrivate ieri in Comune 
le carte dalla Carinzia per il via 
libera alla sepoltura di Nata-
scia Errath, la 51enne di Ugo-
vizza morta giovedì sera dopo 
essere uscita di strada con la 
sua auto. La donna stava scen-
dendo  da  una  delle  malghe  
del monte Osternig, in Austria 
ma a pochi passi dal confine 
italiano, dove gestiva un agri-
turismo, quando a causa della 
fitta nebbia, è finita in una scar-

pata impervia, facendo un vo-
lo di diverse centinaia di me-
tri. Le esequie della donna sa-
ranno  celebrate  sabato  alle  
14.30 nella chiesa di Ugoviz-
za. Domani, alle 19.30, sem-
pre nella parrocchiale di Ugo-
vizza, sarà recitato il rosario. 

Una  scomparsa,  quella  di  
Natascia Errath, che ha colpito 
l’intera Valcanale, dove la don-
na si era fatta conoscere e ap-
prezzare non solo per il suo at-
taccamento  alla  montagna,  
ma anche per il suo impegno 
in ambito turistico, con la ge-
stione di un bad&breakfast in 
fondovalle e di un agriturismo 
in malga. Tante le attestazioni 
di affetto ricevute negli ultimi 
giorni dal marito Luciano, dai 
loro tre figli, e dalle due sorelle 
Evelina e Karin. —

A.C.

A Tarvisio

L’istituto omnicomprensivo Bachmann di Tarvisio 

TOLMEZZO

La scuola di Musica della Car-
nia si ricolloca al centro di 
una rassegna concertistica,  
così come il maestro Giovan-
ni  Canciani,  suo  creatore,  
volle fare in origine. Per lui i 
giovani e il  territorio della 
Carnia  erano  i  principali  
obiettivi, voleva che la scuo-
la fosse punto di riferimen-
to, fucina, promotrice di cul-
tura.  La  varietà  degli  otto  
concerti proposti vuole invi-
tare persone di tutte le età ad 

ascoltare la grande Musica 
per appagare il proprio desi-
derio di infinito, e vuol esse-
re una mano tesa verso tutti i 
giovani,  affinché  scoprano  
la bellezza della musica e ac-
corrano a studiarla alla Scuo-
la di Musica creata dal mae-
stro con tanto amore verso la 
sua terra. Sabato alle 20.30 
al Teatro Candoni di Tolmez-
zo l’Orchestra Audimus diret-
ta da Francesco Gioia e con 
Sebastian Di Bin al pianofor-
te nel concerto intitolato "Ri-
voluzione" presenterà al pub-

blico due dei massimi capola-
vori della storia della musi-
ca:  la  sinfonia  “Eroica”  di  
Beethoven,  spartiacque  tra  
le sinfonie eleganti e galanti, 
tipiche del periodo classico, 
e le sinfonie “moderne”, ro-
mantiche, ricche di pathos, 
violenta  tensione  e  fuoco.  
Dedicata inizialmente a Bo-
naparte,  si  chiama  Eroica  
poiché  Beethoven,  deluso  
dalle mire imperialiste di Na-
poleone, stracciò la dedica 
gettandola  rabbiosamente  
nel fuoco. E poi il concerto 
numero 4 per pianoforte e or-
chestra che Beethoven inizia 
in modo inusitato, rompen-
do tutte  le  tradizioni  e  la-
sciando alla tastiera sola le 
primissime note, suonate sot-
tovoce, mentre l'orchestra at-
tende di iniziare a suonare 
quasi in punta di piedi. —

T.A.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’assessore Rosolen:
fa parte della proposta
di regionalizzazione 
della scuola 

Natascia Errath aveva 51 anni

malborghetto valbruna

Sabato l’ultimo saluto
a Natascia Errath

GIOVEDÌ 6 OTTOBRE 2022
MESSAGGERO VENETO

25TOLMEZZO - CARNIA - SAPPADA
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Parte un colpodal fucile
Cacciatore si ferisce

Uncolpogli è partitomentre
stava caricando il fucile: così
ieri adAlone di Casto un
58enneè rimasto ferito ad
unagamba. Erano le 8.30
quando l’uomo, un
pensionato, si trovava nei
pressi della Santella di Santa
Caterina, sull’impervia strada
chedaAloneporta prima in
ValleDuppo; sembra che
l’uomosi trovasse in quel
momento al capanno,manon
al suo, che è invecedislocato
inAnghera, località dall’altra
parte dellamontagna rispetto
all’abitatodi Alone. Sta di fatto
che il colpopartito dal suo
fucile lo ha colpito
accidentalmentealla gamba

ferendolo inmodoabbastanza
grave.Rimasto comunque
sempre cosciente, è stato lui
stessoa chiamare i soccorsi. E
sul posto, con nonpoche
difficoltà vista la natura
imperviadella zona, sono
arrivati l’eliambulanza, decollata
daSondrio, ed il Soccorso
AlpinodellaVallesabbia.

L’elicottero, nonpotendo
atterrare, con il verricello ha
calato sul posto sia ilmedico
che il personale sanitario
ausiliario, che si sono
preoccupati di soccorrere e,
soprattutto, stabilizzare il ferito.
Intanto ilmezzoaereo si è
spostatoper l’atterraggio nella

vicinaValleDuppo, doveha
attesogli sviluppi della
situazioneclinica. E così, in
tempi piuttosto brevi
l’elicottero ènuovamente
decollato verso l’area di Santa
Caterina, dove hapotuto
recuperare sia i soccorritori
primacalati e sia il cacciatore
ferito, a quel punto
clinicamente stabilizzato e
nonpiù in pericolo di vita che
è stato poi portato aBrescia,
in codice rosso, per il ricovero
presso la Poliambulanza.Nel
frattempoanche i tecnici del
SoccorsoAlpinodi
Vallesabbia, arrivati sul posto,
hannooperato per soccorrere
l’uomo.Sul posto sono arrivati
a piedi anche i carabinieri
della stazionedi Idro; a loro è
toccatopoi occuparsi di tutti i
rilievi necessari a chiarire i
termini del ferimento, che è
subitoapparso di natura
accidentale. M.Pas.

INVALSABBIA
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/ Ha rischiato di avere conse-
guenze ben più gravi l’inciden-
tedicaccia registrato ieri matti-
na attorno alle 8.30 in un ca-
panno di caccia nei pressi di
Alone di Casto.

Secondo la prima ricostru-
zione dei carabinieri di Salò e
Vestone infatti un uomo di 58
anni, che era impegnato nella
caccia da appostamento fisso,
è stato ferito da una rosa di pal-
lini dopo un colpo esploso dal
suo stesso fucile.

Sembra che il fatto sia acca-
duto mentre il cacciatore stava
ricaricando l’arma. Il colpo lo

ha raggiunto allo stinco, facen-
dogli perdere molto sangue.

Sarebbe stato lui stesso, che
per fortuna non ha mai perso
conoscenza, a chiedere l’inter-
vento dei soccorsi.

Per raggiungerlo nella zona
particolarmente impervia do-
ve l’uomo si trovava, si sono
messe in movimento le squa-
dre di terra del Soccorso Alpi-
no, così come l’elisoccorso di
Areu decollato da Sondrio.
Una volta che il capanno è sta-
to individuato, guida alpina e
medico si sono calati con ilver-
ricello,hanno imbragato il feri-
to e lo hanno poi trasferito in
volo in ospedale. L’uomo co-
munquenonsarebbein perico-
lo di vita. // U.VALL - P.BERT

Parte un colpo dal fucile
cacciatore ferito alla gamba

L’incidente/2
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bile ricostruire l’uomo, dopo 
pranzo, aveva deciso di andare 
alla ricerca di funghi, ma dopo 
due ore dalla partenza ha chia-
mato la moglie, avvisandola che 
si era perso, probabilmente per-
ché non molto esperto del luo-
go. Le ricerche sono proseguite 
nella notte, nonostante le diffi-
coltà date dall’ambiente (la Val 
Parina è piuttosto impervia) e 
quelle tecniche dovute alla scar-
sa copertura del segnale dei cel-
lulari. In piena notte, verso le 2, 
fortunatamente la buona noti-
zia: l’uomo è stato ritrovato, in-
freddolito, ma vivo, cosciente 
anche se stanco e smarrito, vici-
no al torrente sul fondovalle. 
Si. Sa. 

sesta delegazione orobica, i Ca-
rabinieri, e non è mancato an-
che il sindaco di Serina,  Giorgio 
Cavagna. Da Varese è arrivata 
inoltre la squadra Dedalo (con 
apparecchiatura in grado di ag-
ganciare il segnale della sim del 
telefonino), ma  anche squadre 
cinofile,  operatori droni con ap-
parecchi «Life seeker». La base 
per le operazioni di ricerca è sta-
ta allestita al campo sportivo 
della frazione di Serina. 

Stando a quanto è stato possi-

Serina
L’uomo, un 63enne  

di Valpiana, era infreddolito 

ma cosciente, vicino 

al torrente sul fondovalle

 È stato ritrovato fortu-
natamente vivo il pensionato di 
63 anni di cui non si avevano più 
notizie dopo che aveva lasciato 
la casa alle 14, dicendo alla mo-
glie che sarebbe andato a funghi.

Quando ha visto che non ave-

Va in cerca di funghi e si perde
Ritrovato dopo una notte di ricerche

va più notizie del marito, la mo-
glie ha segnalato la scomparsa e 
martedì sera sono partite subito 
le ricerche. Sono stati  passati al 
setaccio i boschi della Val Pari-
na, dove si supponeva che l’uo-
mo, originario di Bergamo, da 
due anni a Valpiana di Serina, 
fosse andato. Tra i soccorritori 
sul posto, i vigili del fuoco di Zo-
gno, con personale del nucleo 
Speleo alpino fluviale (arrivato 
anche dal resto della Lombar-
dia), e il Soccorso alpino della 
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ALA  SABATO 8 E DOMENICA 9

La festa dei nonni  
e dell’accoglienza

L a comunità di Ala propone sabato 8 ottobre dalle 
14.30 in poi all’oratorio la “Festa dei Nonni” che  sa-

ranno protagonisti di un pomeriggio animato dai ragaz-
zi dell’Oratorio, con la collaborazione del Circolo Acli di 
Ala e l’Associazione teatrale alense. Domenica 9, inve-
ce, Festa della Comunità e dell’Accoglienza che si apre 
alle 9 con la Messa nella chiesa di S. Francesco ; a seguire 
la benedizione della nuova ambulanza e auto della Stel-
la d’oro con intermezzi musicali della banda di Ala, ma-
novra di soccorso in piazza, brindisi e pastasciutta nel 
giardino dell’ex convento preparata dal nucleo Nu.Vol.A 
della Bassa Vallagarina.  Saranno presenti per il servizio 
e con alcuni gazebo la Parrocchia,  il circolo Acli,  Ala per 
Cernobyl con gli stromboli, i ragazzi dell’Oratorio di Ala 
e Villalta in festa, la Pro Loco, l’Associazione teatrale a-
lense, la banda sociale, naturalmente la Stella d’oro, i 
vigili del fuoco di Ala e Avio, il Soccorso alpino, Euphosia 
e l’associazione Fuori Posto. L’associazione Compagnia 
della stella, inoltre, presenterà alcuni giochi medievali, 
mentre il Comune, gli Alpini e i Nu.Vol.A metteranno a 
disposizione tavoli, panche, gazebi e la cucina per que-
sto evento che vuol favorire la collaborazione, l’unità e 
l’accoglienza in particolare dei profughi ucraini e di tut-
te le persone che ad Ala vivono e la visitano. 
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poc apa g lia , due a proc ess o per omicidio

Gettato in un dirupo
dopo l’esecuzione
Le “tracce” sul Gps

E ra originario di Geno-
va, ma amava ricorda-
re che i suoi genitori 
arrivavano  dal  Pie-

monte (il padre) e dalla Tosca-
na (la madre). E proprio in Pie-
monte, a Cherasco, aveva tro-
vato la città in cui abitare. Mar-
co Valente, chirurgo di 72 an-
ni morto martedì pomeriggio 
in un incidente in montagna 
al confine tra la valle Varaita 
e la Francia, aveva la provin-
cia Granda nel cuore. Ha tra-
scorso la  vita lavorando tra 
Cuneo e Bra, era un grande 
appassionato di montagna e 
ogni volta che ne aveva la pos-
sibilità saliva in una delle tan-
te vallate della zona con colle-
ghi e amici.

Dopo la laurea e la specializ-
zazione in Chirurgia generale 
e in Chirurgia dell’apparato di-
gerente ed endoscopia chirur-
gica all’ospedale «San Marti-
no» di Genova, aveva vinto il 
concorso ospedaliero.  Aveva 
scelto il «Santa Croce» di Cu-
neo, dove ha lavorato 14 anni, 
prima di trasferirsi nel 1993 

all’ospedale «Santo Spirito» di 
Bra, passando all’Asl Cn2 e di-
ventando primario del reparto 
di Chirurgia. Intanto aveva co-
nosciuto la moglie Patrizia Cor-
radini, anche lei medico, e scel-

to di trasferire la sua residen-
za in provincia. «Un professio-
nista  attento,  scrupoloso  e  
sempre corretto – lo ricorda 
Dario Fraire, primario di Ra-
diologia a Bra –, con il quale 

abbiamo collaborato moltissi-
mo. Una perdita davvero enor-
me». Dello stesso parere il col-
lega Massimo Dipietro, gine-
cologo oggi in servizio a Ver-
duno: «Nella sua lunga carrie-
ra professionale Marco ha sa-
puto risolvere migliaia di situa-
zioni, sempre con professiona-
lità e umanità. Era molto ama-
to da tutto il suo staff».

Il  direttore  generale  Asl  
Cn2, Massimo Veglio: «Ho co-
nosciuto per poco tempo il dot-
tor Valente, perché era andato 
in pensione un paio di mesi do-
po il mio arrivo. Posso però te-
stimoniare che è ancora ricor-
dato da tutti nell’Asl. Era un 
medico d’altri tempi, capace e 
sempre presente».

Nel 2012 Valente era stato 
insignito del premio «Chera-
schese dell’anno». «La città – 
ha sottolineato il sindaco Car-
lo Davico - ha perso una figura 
importante e stimata. Lo ab-
biamo conosciuto e apprezza-
to per le sue qualità umane e 
professionali. Ci lascia un’ere-
dità  importante  per  i  valori  
che incarnava, la disponibilità 
e  l’attenzione  che  lo  hanno  
sempre contraddistinto insie-

me alla grande umiltà». Anche 
Bruno Murialdo, fotografo de 
La Stampa e amico dell’ex pri-
mario, lo ricorda con affetto: 
«L’ultimo  viaggio  lo  abbia-
mo fatto al santuario di Ca-
stelmagno. Eravamo saliti in-
sieme per dare un contributo 
alla chiesa. Valente ci ha la-
sciati,  ma non del  tutto:  la 
sua  bontà  d’animo  rimarrà  
nelle  tante  persone  che  lo  
hanno conosciuto».

Dopo il nullaosta, i funerali 
sono stati fissati per domani, 
alle 15, nella chiesa di San Pie-
tro a Cherasco.

Valente è morto ad oltre tre-
mila metri di quota, durante 
un’escursione a Roc della Nie-
ra, in compagnia di due amici. 
È scivolato in un canalone al 
confine con il territorio france-

se. Sono stati i compagni ad al-
lertare i soccorritori, ma quan-
do la squadra del Soccorso al-
pino ha raggiunto l’ex prima-
rio ha potuto solo constatare il 
decesso. La salma, recuperata 
con l’elisoccorso grazie al coor-
dinamento tra carabinieri e au-
torità francesi, è stata trasferi-
ta martedì sera nelle camere 
mortuarie dell’ospedale di Sa-
luzzo. Appena una decina di 
giorni fa, sempre su Roc della 
Niera, era morto Giuseppe De-
giorgis, escursionista astigia-
no di 59 anni. V. M. - D. ROS. —
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Domani a Cherasco (dove abitava) l’addio a Marco Valente, 72 anni, ex primario all’ospedale di Bra
Martedì è caduto in un canalone tra val Varaita e Francia durante un’escursione a Roc della Niera

Il chirurgo morto in montagna
“Ricorderemo la sua umanità”

Marco Valente in uno scatto dell’amico fotografo Bruno Murialdo

Al  processo per l’omicidio di  
Avenir «Nino» Hysaj, il murato-
re di 34 anni di origine albanese 
scomparso il 21 febbraio 2021 a 
Bra e ritrovato morto quasi un 
mese dopo alle Rocche di Poca-
paglia, è entrata in scena la tec-
nologia. Ieri davanti alla Corte 
d’Assise di Asti presieduta da Al-
berto Giannone, che deve giudi-
care i due sospettati Nicholas 
Luppino e Daniele Savoia, 36 e 
24 anni, entrambi in custodia 
cautelare, il pm Simona Macciò 
ha chiamato a testimoniare il 
luogotenente dei carabinieri di 
Bra autore della parte tecnica 
delle indagini.

Gli indizi contro i due imputa-
ti sono un mix di registrazioni di 
telecamere, tracciamenti di gps 
e analisi dei tabulati telefonici. I 
cellulari di Luppino, Savoia e 
Hysaj,  secondo  il  racconto  
dell’investigatore  agganciano  
per alcune ore il 21 febbraio il 
ponte ripetitore di Bra, corso IV 
novembre,  che  copre  via  24  
Maggio dove si trova il Circolo 
Arcobaleno:  sarebbe  il  luogo  
del delitto. Dalla zona del circo-
lo, una telecamera di sorveglian-
za ha filmato l’uscita di una Por-
sche Macan intestata ad un risto-
ratore di Cherasco, che l’aveva 
prestata a Luppino. L’auto di lus-
so ha un gps montato per motivi 
assicurativi: il tracciato indica 
che è stata in sosta, nelle ore do-
po la scomparsa di Avenir, pri-
ma vicino a casa di Luppino a 

Cherasco, poi in frazione S. Mat-
teo di Bra dove abitava Savoia. 
Il veicolo si sposta successiva-
mente, stando ai dati del rileva-
mento  satellitare,  in  frazione 
Mormorè di Pocapaglia dove re-
sta fermo 12 minuti e infine tor-
na a Cherasco.

I carabinieri, dopo aver esami-
nato il tracciato del gps, il 19 
marzo 2021 compirono un so-
pralluogo alle Rocche scopren-
do il cadavere di Hysaj, gettato 
in un dirupo e avvolto in due piu-
moni: era stato ucciso con tre 
colpi di pistola calibro 6,35 alla 
testa.  Un’esecuzione.  La  Por-
sche sarebbe servita a trasporta-
re il cadavere. Vi sarebbe stato 
anche un tentativo di depistag-
gio: il 27 febbraio, quando Hy-
saj stando alle indagini era già 
stato ucciso da 6 giorni, un suo 
amico ricevette un sms da un nu-
mero sconosciuto con la frase 
«sto bene» firmata «Nino». Un 
approfondimento investigativo 
ha portato a scoprire che il mes-
saggio venne inviato da un cellu-
lare con scheda sim intestata ad 
un inesistente cittadino pakista-
no. Grazie agli accertamenti sul 
codice Imei, si è appurato che la 
sim era  stata  inserita  in  uno  
smartphone nel quale preceden-
temente era transitata un’altra 
sim intestata ad un familiare di 
Daniele  Savoia.  Un  possibile  
passo falso di uno dei due pre-
sunti assassini. M. COP. —
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IL PERSONAGGIO

Colleghi e amici
“Professionale

e sempre disponibile
Lo apprezzavano tutti” 

la testimonianza

“Tornava di notte
per risolvere 
i casi più critici”

Aveva scelto la facoltà di 
Medicina dopo aver letto i 
libri dello scrittore e medi-
co scozzese Cronin, che, co-
me  ricordava  lui  stesso,  
«mi avevano trasmesso la 
crescente  passione  verso  
la professione». Per Valen-
te la medicina non era solo 
un lavoro, ma una ragione 
di vita. Il radiologo France-
sco Testa, prima all’ospe-
dale di Bra e ora a Verdu-
no, ricorda: «Lui c’era sem-
pre, a discutere, ragiona-
re,  correggere,  a  dare  e  
chiedere  aiuto.  Era  quel  
primario che non si faceva 
problemi a cambiare pan-
noloni e traverse. Quel chi-
rurgo che alle tre di notte 
mollava letto e casa per cor-
rere in aiuto nei casi più cri-
tici». La sua dedizione al la-
voro lo ha portato a sfide 
difficili. Degli inizi del pe-
riodo braidese ricordava: 
«Quando mi proposero il 
trasferimento a Bra, arri-
vai  in  una  struttura  che  
non aveva neppure la Tac. 
Però ricordo di aver trova-
to del personale paramedi-
co qualificato e dei medici 
molto preparati. Lo staff ec-
cezionale con cui ho lavo-
rato negli anni mi ha per-
messo di risolvere tante si-
tuazioni». V. M. - D. ROS. —

GIOVEDÌ 6 OTTOBRE 2022 LASTAMPA 45
CRONACA DI CUNEO

CN
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IL COMPROME SSO: CAMPI DI CALCIO ALLA SOCIETà SPORTIVA , IL RESTO IN APPALTO

Candiolo, una soluzione a metà 
per la gestione del centro sportivo 

chivasso, g ià sedici gli alunni

La scuola dove si insegna
con il metodo Montessori
“Qui scelgono i bambini” 

La coordinatrice Veruscka Pellegrini e la maestra Giulia Panetta

ALESSANDRO PREVIATI 

Ameno di tre giorni 
dalla caduta in quo-
ta che è costata la vi-
ta ad un architetto 

trentenne di  Milano,  sopra 
Campiglia Soana, le monta-
gne del Canavese fanno pur-
troppo  registrare  un  altro  
grave incidente, questa volta 
in Valchiusella. 

Armando  Mattè  Aleina,  
pensionato Olivetti di 72 an-
ni, residente a Inverso, frazio-
ne di Valchiusa, lotta tra la vi-
ta e la morte all'ospedale Gio-
vanni Bosco di Torino, dove 
è arrivato ieri mattina in con-
dizioni  gravissime,  a  quasi  
dodici  ore  dall'incidente.  
Martedì,  intorno alle  19, il  
pensionato,  insieme  ad  un  

amico, stava scendendo nel-
la zona dell'Alpe degli Orti, 
intorno a quota 2400 metri, 
al fondo di un vallone isola-
to.  Sentieri  che  il  72enne,  
esperto e prudente escursio-
nista, conosceva a memoria. 
All'improvviso, però, ha per-
so l'equilibrio ed è andato a 
sbattere con la testa tra le roc-
ce, riportando un grave trau-
ma cranico e facciale. L'ora-
rio e le condizioni meteo non 
hanno consentito il recupero 
con l'elicottero, così le squa-
dre del soccorso alpino sono 
partite a piedi dalla frazione 
Fondo. La prima squadra del-
la stazione di Ivrea è arrivata 

sul luogo dell'incidente intor-
no alle 22.30, poi raggiunta 
da una seconda squadra con 
due infermieri. Il 72enne, già 
alle prese anche con i sinto-
mi dell'ipotermia, è stato sta-
bilizzato  e  imbarellato  per  
iniziare il trasporto verso val-
le. Tempo di percorrenza ol-
tre quattro ore. Un trasferi-
mento complicato dal buio, 
dalla  nebbia  e  dal  terreno  
molto impervio che ha richie-
sto in diversi punti l'utilizzo 
di manovre alpinistiche per 
assicurare con le corde la di-
scesa della barella e dei tecni-
ci che la trasportavano. Nel 
frattempo il gruppo è stato 

raggiunto anche da una ter-
za squadra con un medico. 

Provvidenziale, perché le 
condizioni di vita del ferito, 
purtroppo,  si  sono  rapida-
mente aggravate, fino all’ar-
resto cardiaco. È stato quindi 
intubato e rianimato prima 
di riprendere il lungo cammi-
no verso valle. Con un parti-
colare ecografo, collegato al-
lo smartphone del medico, le 
sue condizioni sono state mo-
nitorate in tempo reale e que-
sto ha consentito di effettua-
re le manovre di rianimazio-
ne altre due volte nel corso 
della  discesa.  Intorno  alle  
6.30, dopo quasi dodici ore 

di lavoro, le squadre hanno 
raggiunto la frazione Fondo 
dove il 72enne è stato carica-
to in ambulanza per il trasfe-
rimento d'urgenza in ospeda-
le. Un intervento d’altri tem-
pi per il soccorso alpino che, 
ancora una volta, ha dimo-
strato preparazione e grande 
spirito di sacrificio: quindici 
tecnici, un medico e due in-
fermieri  hanno  partecipato  
al recupero di Armando Mat-
tè Aleina che, una volta arri-
vato al Giovanni Bosco, è sta-
to immediatamente sottopo-
sto ad un delicato intervento 
chirurgico. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Apprendere attraverso un me-
todo pedagogico che si basa 
sulla libertà di scelta del bam-
bino. A Chivasso c'è la prima 
realtà parentale con metodo 
montessoriano, che prende il 
nome da Maria Montessori, 
la  pedagogista  italiana  che  
rinnovò l'insegnamento  uti-
lizzando materiali scientifici 
e sviluppando l'apprendimen-
to  attraverso  la  ripetizione  
dell'esercizio. 

Aperta in via Onorevole To-
nengo 7, la scuola accoglie in 
ambienti  colorati  già  sedici  
bambini dai 3 ai 6 anni (Casa 
dei Bambini) e altri da 6 a 11 
anni (Casa dei Fanciulli).

Man mano che arrivano, i 
bambini decidono un lavoro; 
i più grandi cercano di lavora-
re in coppia. La mattinata ad 
un osservatore può apparire 
così: l'accoglienza in un stan-
za dove i bambini descrivono 

la giornata dal punto di vista 
metereologico attraverso l'u-
tilizzo di materiali (sole tridi-
mensionale e fulmini realizza-
ti con un materiale pregiato). 
Poi compilano il calendario: 
su un pannello indicano il me-
se e inseriscono il numero del 
giorno. A metà mattina ci si 
trasferisce nella stanza delle 
attività e qui i bambini scelgo-
no quali materiali utilizzare. 
Ieri, ad esempio, hanno lavo-
rato con i bruchi allevati in 
piccoli contenitori. «Lo scopo 
è apprendere come il bruco si 
trasforma in farfalla» spiega-
no la coordinatrice Veruscka 
Pellegrini e la maestra Giulia 
Panetta. Il giorno prima han-
no invece imparato a ricono-
scere i rumori e le dimensioni 
lavorando con materiali sen-
soriali.

La mattina prosegue con la 
divisione  dei  bimbi  in  due  
gruppi: chi dipinge e chi lavo-
ra componendo un puzzle tri-
dimensionale in legno. 

L'educazione qui passa an-
che attraverso l'ora del pran-
zo.  Accompagnati  da  una  
maestra i  bambini  apparec-
chiano i tavoli, preparano i to-
vaglioli,  riempiono le  broc-
che d'acqua, mentre gli altri 
iniziano a riordinare e ad an-
dare in bagno per lavarsi be-
ne  le  mani.  Quando  tutti  i  
bambini sono pronti, si inizia 
a servire i pasti portati da ca-
sa. E così anche alla fine del 
pranzo prima del momento 
di svago e del riposino nella 
«stanza nanna». E la giornata 
scolastica si conclude con la 
merenda. A. BUC. —
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Campi di calcio all'Asd Can-
diolo per cinque anni e il re-
sto del Village (bar, campi di 
altri  sport,  sale)  gestite  da  
chi vincerà la prossima gara 
pubblica. A distanza di quat-
tro mesi dalle grandi prote-
ste dopo il primo bando vinto 
dalla società sportiva Gari-
no, poi annullato per un vi-
zio di forma nella presenta-
zione delle offerte, il Comu-
ne di Candiolo salva, per così 
dire, capra e cavoli. Da una 
parte accontenta la società di 
casa, consentendogli di conti-
nuare a giocare le loro parti-
te di campionato sui terreni 
dell'impianto  di  via  Roma.  
Dall'altra  ottempera  all'im-
possibilità di un affidamento 
diretto di tutta la struttura, il 
giro economico non lo con-
sentiva,  preannunciando  
una nuova futura gara. Baste-
rà per evitare nuove polemi-
che? Si vedrà. 

La decisione finale è stata 
ufficializzata dal sindaco Ste-
fano Boccardo durante l'ulti-
mo Consiglio comunale. Posi-
zione che era assai attesa, do-
po la mini proroga data all'A-
sd Candiolo e la successiva 
scadenza del  contratto  per  
l'uso dei campi da calcio. Fa-
se condita dal piccolo giallo 
dell'atto vandalico al porto-
ne d'ingresso, dove qualcuno 
si è divertito a strappare via 
lo  stemma  della  società.  
«Avevamo già detto nei mesi 
scorsi che una gestione diret-

ta di tutto il Village non era 
più possibile. La legge ce lo 
impediva.  Credo  abbiamo  
trovato il modo per dare tran-
quillità alla società calcistica 
di Candiolo, che potrà usare i 
campi da calcio senza proble-
mi. Per il resto, sarà l'offerta 
economicamente più vantag-
giosa per il Comune a decide-
re chi dovrà gestire». 

Per come era partita la vi-
cenda, una soluzione che sul-
la carta accontenta Comune 
e Asd Candiolo. Palazzo civi-
co aveva deciso a inizio anno 

di bandire la gestione del po-
lo sportivo ed evitare un affi-
damento diretto, per maggio-
re trasparenza. Alla gara si 
erano presentate due realtà: 
Asd Candiolo e  Garino.  La 
commissione esterna aveva 
valutato  migliore  l'offerta  
complessiva del Garino, sca-
tenando una protesta massic-
cia degli atleti e sostenitori 
del Candiolo. Manifestazio-
ni in piazza, cortei e qualche 
attimo di tensione avevano 
condito l'inizio d'estate. Il Co-
mune  veniva  accusato  di  

aver preferito una società di 
una cittadina vicina, per una 
differenza  di  appena  2000  
euro  annue nel  canone da 
versare. Poi il colpo di scena: 
la gara verrà annullata per 
un errore tecnico di entram-
be le società partecipanti nel-
la formulazione dell'offerta. 
Cosa che, questa volta, aveva 
mandato su tutte le furie il 
Garino: in una nota, la socie-
tà aveva commentato come 
«molto  discutibile»  l'errore  
tecnico contestato. M. RAM. —
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GIANNI GIACOMINO 

Dopo più di due anni 
di  cantiere  che  ha  
pure attraversato la 
pandemia e un mi-

lione e 800 mila euro investi-
ti, la centralissima via Vitto-
rio Emanuele di Ciriè ora è tut-
ta pedonale. Un cambiamen-
to storico che qualcuno vede 
con interesse e curiosità altri, 
soprattutto  alcuni  commer-
cianti, con il fumo negli occhi. 
«Dopo i lockdown, la guerra 
in Ucraina, l’aumento di luce 
e gas e di conseguenza una cri-
si economica sempre più de-
vastante,  ci  mancava  pure  

questo» si lamentano gli eser-
centi più arrabbiati delle cir-
ca 180 attività affacciate sua 
via  Vittorio  Emanuele  che,  
con i suoi portici, è sempre sta-
ta il cuore economico e anche 
di  aggregazione  sociale  di  
un’intera zona. E così, stasera 

alle 20,30, nella sala consi-
gliare di Palazzo D’Oria si tro-
veranno faccia a faccia pro-
prio i negozianti del centro e 
l’amministrazione della  sin-
daca Loredana Devietti  con 
l’assessore al Commercio Fa-
brizio  Fossati.  «Ringrazio  il  
sindaco per aver recepito la 
nostra richiesta di fare un in-
contro di ascolto perché ci sia-
mo  spesso  confrontati  con  
l’amministrazione  –  spiega  
Stefano Faletti, il presidente 
dell’Ascom di Ciriè - ma trovo 
importante che venga espo-
sta in modo chiaro agli im-
prenditori la visione del nuo-
vo centro cittadino e possano 
essere recepite le singole pro-
blematiche». Tra gli esercenti 
c’è chi chiederà di aprire la via 

al traffico veicolare in certe fa-
sce orarie. Chi teme addirittu-
ra che non potranno più tran-
sitare i corrieri per lo scarico 
merci. Chi invece è positivo.

«I lavori del terzo lotto ter-
mineranno nelle prossime set-
timane con la posa delle lan-
terne e in seguito con gli arre-
di – puntualizza la Devietti -. 

Gli  incontri  di  questi  giorni 
con residenti e commercianti 
hanno lo scopo di completare 
il recepimento di ulteriori ri-
chieste ed esigenze in modo 
da poter predisporre una boz-
za di sperimentazione della 
pedonalizzazione che sarà og-
getto di confronto nella com-
missione consigliare compe-

tente della prossima settima-
na. La nostra via centrale oggi 
si presenta in una veste nuo-
va - termina la sindaca - con 
una fruibilità diversa che ha 
incontrato il gradimento dei 
ciriacesi e dei visitatori e che 
pensiamo possa avere molte 
potenzialità». —
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STEFANO FALETTI
PRESIDENTE
ASCOM CIRIE’

Su La Stampa

A  Candiolo  l’assegnazione  
dell’appalto  al  Garino  questa  
estate aveva acceso gli animi: la 
società  sportiva  di  calcio  del  
Candiolo  temeva  di  essere  
esclusa dai campi. Poi il cavillo 
burocratico nella presentazione 
delle domande aveva fatto an-
nullare l’assegnazione.

Digitalizzazione, più impianti di videosorveglianza ma anche più 
presenza sul territorio a fianco dei cittadini: parte da qui il pro-
gramma di lavoro di Luigi Vella nuovo comandante della polizia 
locale di Chieri. Pugliese, 51 anni, ha una grande esperienza inve-
stigativa: è già stato comandante a Voghera (Pavia), Fasano 
(Brindisi) e Ginosa (Taranto). A. TOR. —M

Le operazioni del soccorso alpino dopo aver individuato il settantaduenne ferito 

IL CASO

Sono 180 le attività che si affacciano nell’isola pedonale : c’è chi chiede di chiudere solo in certi orari

FOTO SOCCORSO ALPINO

“Siamo già tartassati da Covid e crisi energetica”. Stasera un incontro 

Ciriè, l’isola pedonale
divide i commercianti
“Non sopravviveremo”

Valchiusella: l’uomo, 72 anni, lotta tra la vita e la morte al Giovanni Bosco dove è stato operato
difficili i soccorsi senza l’elicottero: durante il trasporto è andato in arresto cardiaco più volte

Cade a 2.400 metri di quota 
salvo dopo 12 ore ma è grave

È importante esporre 
in modo chiaro 
la visione del nuovo 
centro cittadino
e recepire i problemi 

FOTO BUCCI

Piccolo giallo a Rivalta nella 
giornata di martedì, quando 
un'ambulanza che stava per-
correndo via Bianca Della Val-
le è rimasta bloccata sotto l'ar-
co del Revellino. Dopo i diver-
si episodi negli anni scorsi, in 
cui furgoni o veicoli di massa 
troppo grande avevano più 
volte rovinato la struttura sto-
rica, la Soprintendenza ave-
va chiesto con forza al Comu-
ne di inserire un dissuasore 
che impedisse il  transito di  
mezzi troppo alti. Ovviamen-
te lungo il territorio sono si-
stemati segnali stradali  che 
indicano  il  divieto  per  chi  
non ha le «misure» giuste, ma 
l'ambulanza in questione ha 
cercato di passare ugualmen-
te. Forse chi guidava non si è 
accorto della limitazione 

Risultato, il veicolo è rima-
sto incastrato per qualche mi-
nuto, poi con le manovre op-
portune è riuscito a liberarsi 
e girare per un'altra via dopo 
aver  messo  la  retromarcia.  
Per fortuna non stava traspor-
tando nessuno che avesse bi-
sogno di arrivare in ospedale 
il più presto possibile. È pro-
babile che l'equipe a bordo 
del mezzo non abbia visto la 
segnaletica che indica l'altez-

za massima in quel punto e 
sia arrivata convinta di passa-
re. Quanto accaduto ha però 
spinto il consigliere comuna-
le di Fratelli D'Italia, Massimi-
liano  Rastelli,  a  presentare  
un'interrogazione:  «Data  
l’importanza di  garantire  il  
passaggio dei mezzi di soccor-
so e pur considerando i limiti 
strutturali degli edifici sovra-
stanti, auspichiamo che l’am-
ministrazione comunale dia 
indicazioni di intervenire per 
aumentare l’altezza della bar-
ra orizzontale. Se ci fosse sta-
to un paziente in gravi condi-
zioni  cosa  sarebbe  succes-
so?». Il vice sindaco, Agnese 
Orlandini, ribatte: «Quel dis-
suasore è stato richiesto dalla 
Soprintendenza a suo tempo 
e abbiamo dovuto ottempera-
re. I casi di urto contro l'arco 
erano in aumento e ogni vol-
ta,  per  poter  ripristinare  la  
struttura danneggiata, si do-
veva chiudere completamen-
te la via alla circolazione. Pro-
vocando ulteriori disagi. I car-
telli che indicano il limite di 
altezza e i percorsi alternativi 
ci sono da tempo e sistemati 
diffusamente nelle strade vi-
cine». M. RAM. —
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rivalta

Una trave protegge
l’arco ma l’ambulanza
non riesce a passare

L’ambulanza bloccata sotto l’arco del Revellino, a Rivalta 
FOTO RAMBALDI

Le proteste dopo l’affidamento alla società sportiva Garino
FOTO RAMBALDI

Giaveno si riconferma la capitale del fungo e a 
dimostrarlo è il ricco programma di appunta-
menti ed eventi collaterali organizzati per la 
41esima edizione di «Fungo in festa», la mani-
festazione enogastronomica in programma fi-
no a domenica. Una fiera regionale a tutti gli ef-
fetti, l’unica, in Piemonte, ad essere dedicata 
al fungo. «Stiamo lavorando molto per rende-

re questo prodotto il marchio della nostra Cit-
tà – sottolinea il sindaco, Carlo Giacone – pun-
tiamo a valorizzare sempre di più il fungo di 
Giaveno, perché diventi  volano di  sviluppo 
economico e turistico». Fulcro della manifesta-
zione l’appuntamento di domenica, quando a 
partire dalle 9,00 piazza Mautino sarà invasa 
da stand con i prodotti del territorio, compreso 

quello della Pro Loco che alle 12 proporrà la 
preparazione di piatti a base di porcini. Dalle 
10 alle 19 Villa favorita ospiterà la mostra mi-
cologica e fotografica dell’Associazione Mico-
logica Piemontese di Venaria. Tra le altre ini-
ziative l’apertura del Museo del Fungo, l’arte 
di strada in via XX settembre e le visite guidate 
gratuite al Museo Alessandri. F. ALL.

Giaveno diventa 
fino a domenica 

la capitale del fungo 

Le due squadre del 
Soccorso alpino hanno 
lavorato tutta la notte 

per il recupero

IL CASO

FOTO COSTANTINO SERGI

Chieri, il nuovo comandante della polizia localeMETROPOLI
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IL CASO

ROMA Dalla caduta accidentale al
gesto estremo, resta ancora aper-
ta ogni ipotesi sulla morte della
barista 39enne Vinitha Nicolò.
Ma più si scava nella vicenda,
più sembra prendere piede la
teoria del delitto. Trovato senza
vita giovedì scorso sul fondo di
una forra a Ton, in Trentino, il
corpo della donna potrebbe esse-
re stato spostato. Un dettaglio,
questo, che infittisce ancora di
più il giallo chedauna settimana
tiene al lavoro gli inquirenti. In
attesa degli esiti dell’autopsia, la
procura della Repubblica di
Trento ha aperto un fascicolo
contro ignoti per omicidio.
La donna è stata trovata mor-

tanelle acquedel rioPongaiola a
Toss, in val di Non, dove qualche
mese fa si era trasferita per amo-
re da Lavis, sempre in provincia
del capoluogo trentino. Secondo
quanto ricostruito, Vinitha po-
trebbeessere precipitataperuna
decina di metri dal sentiero che
stava percorrendo. Sarebbe ba-
stato poco: un piede appoggiato
male o la presenza di qualcosa
sul suolo che potrebbe averla fat-
ta inciampare. Ma se così fosse,
non si spiegherebbe come sia po-
tuta arrivare fino al fondo della
forra, data la presenza di una fit-
ta vegetazione. Alberi e arbusti,
infatti, avrebbero dovuto arre-
starne la caduta,mentre lei è fini-

ta ben 40 metri più in basso, sul
greto del torrente. Da qui, dun-
que, il sospetto che Vinitha non
abbia perso la vita in modo acci-
dentale, ma che qualcuno possa
avere spostato il cadavere in
quella posizione proprio allo sco-
po di simulare una tragica fatali-
tà.

LE IPOTESI
Resta ancoraunmistero la causa
del decesso. Dall’ispezione cada-
verica non sarebbero emersi se-
gni di violenza sul corpo,ma sol-
tanto l’esame autoptico potrà
fornire maggiori risposte. Sep-
pur diversi elementi facciano
pensare al delitto, carabinieri e

magistrati continuano a indaga-
re anche sull’ipotesi di un inci-
dente, soprattutto per il luogo
impervio in cui è stata trovata,
non raggiungibile a piedi né in
auto. Familiari, amici e cono-
scenti della donna sono già stati
sentiti nelle ore successive al rin-
venimento, nel tentativo di rico-
struire le sue ultime ore di vita.
Un altro passo, poi, che potrà ri-
velarsi utile nell’indagine, sarà
l’analisi delle telecamere di vi-
deosorveglianza presenti nei luo-
ghi che potrebbe avere percorso
nelle ore subito primadimorire.
Vinitha scompare nel nulla

mercoledì 28 settembre. Non ri-
sponde al telefono, non si trova

da nessuna parte. I genitori e il fi-
danzato –un36enne cheVinitha
aveva conosciuto di recente –
lanciano l’allarme al 112 e si atti-
vano immediatamente le ricer-
che. Vigili del fuoco, soccorso al-
pino, carabinieri e unità cinofila
vengonomessi inmoto per ritro-
vare la barista nel minor tempo
possibile. La zona è sorvolatadai
droni, fondamentali per le ricer-
che nei luoghi tanto tortuosi. Cir-
ca 24 ore dopo la denuncia della
scomparsa, la donna viene trova-
ta. A quel punto, però, non c’è
piùnienteda fare.
La comunità della Val di Non

«si stringe intorno alla sua fami-
glia per il dolore», come fa sape-
re il sindaco di Predaia Giuliana
Cova. I funerali si sono celebrati
ieri a Lavis, dove la 39enne è cre-
sciuta. Nata in Sri Lanka, era sta-
ta adottata da bambina insieme
alla sorella damammaAda e pa-
pà Franco. A darle l’ultimo salu-
to, anche le sue due figlie Anna-
francescaeAnastasia.

FedericaZaniboni
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LA DONNA È STATA
RITROVATA SUL GRETO
DI UN TORRENTE
«LA VEGETAZIONE
DOVEVA ATTUTIRE
LA CADUTA»

Il giallo della barista morta
«Il corpo è stato spostato»

Qui a sinistra
Vinitha
Nicolò, 39
anni, barista
Il suo corpo è
stato
ritrovato a
Ton (Trento)
nel fondo di
una gola

`Trento, la procura indaga per omicidio
Vinitha Nicolò, 39 anni, lascia due figlie

`Ora si attendono i risultati dell’autopsia
«Nessun segno di violenza sul cadavere»
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Corniglio E' accaduto nei boschi di Grammatica. Sul posto l'elicottero

Cacciatore cade in una scarpata:
una task force per soccorrerlo

Soccorsi

L'operazione
di recupero
del 62enne
c a c c i a t o re
di Pilastro,
rimasto
ferito.

‰‰ Cor niglio E’ stato necessa-
rio l’intervento dell’eliambulan-
za del Soccorso alpino, dotato di
verricello, per trarre in salvo un
cacciatore che si è procurato di-
versi traumi cadendo in una
scarpata a Grammatica, nel cor-
nigliese.

L’uomo, un 62enne di Pilastro,
era in una battuta di caccia con i
compagni quando è scivolato
per pochi metri in una scarpata,
in una fitta area boschiva nei
pressi del cimitero della frazio-
ne. Solo grazie all’ausilio della
radio, della quale sono dotati i
cacciatori, l’uomo – ferito ma
cosciente - è riuscito a mettersi
in contatto con i compagni e a
lanciare l’allarme comunicando
il luogo esatto in cui si trovava.

Gli amici hanno così allertato il

118 che ha richiesto l’intervento
del Saer stazione Monte Orsaro.
Nel giro di pochi minuti un vo-
lontario del Soccorso alpino, che
si trovava in zona per lavoro, è in-
tervenuto sul posto raggiungen-
do il cacciatore ferito. Il luogo è
stato raggiunto poco dopo da altri
sei tecnici che hanno immobiliz-
zato il cacciatore per poi traspor-
tarlo sulla barella in una zona più
sicura e raggiungibile dall’elisoc -
corso, che grazie al verricello è
riuscito a caricarlo a bordo. L’uo -
mo è stato trasportato d’urgenza
all’ospedale di Parma con sospet-
to trauma toracico e all’arto su-
periore. Sul posto anche un’auto -
medica dell’Assistenza pubblica
e i vigili del fuoco di Langhirano.

B.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Primo Piano

Casto

Parte un colpo mentre carica il fucile
Cacciatore ferito finisce in ospedale

RONCADELLE (Brescia)

Ore di autentico terrore vissute
in Franciacorta e nell’hinterland
di Brescia dove ieri un padre ha
prima sottratto il figlio all’assi-
stente sociale che stava parteci-
pando a un incontro protetto
tra lui e suo figlio, poi ha rapito
il bimbo - quattro anni - con il
quale si è barricato nel suo ap-
partamento di via Tien An Men a
Roncadelle, intenzionato a te-
nerselo anche se la legge italia-
na lo ha affidato alla mamma, di
origini rumene.
Tutto ha avuto inizio nel pome-
riggio, quando M.B., ha avuto
l’opportunità di trascorrere del
tempo con il proprio figlio a Ro-
dengo Saiano, alla presenza
dell’assistente sociale, che ha
poi maltrattato. L’incontro era
protetto poiché il padre e la ma-
dre del piccolo sono separati. I
motivi non sono al momento no-
ti. A un certo punto, almeno se-

condo la prima versione dei fat-
ti, M.B., già noto alle forze
dell’ordine, avrebbe perso le
staffe e, dopo avere minacciato
e spintonato l’assistente sociale
36enne, si è dato alla fuga con il
bambino. È stato rintracciato pe-
rò in serata a casa sua, a Ronca-
delle: tranquillo centro a pochi
chilometri da Brescia. Al mo-
mento non è stato possibile
escludere che fosse armato.
I carabinieri hanno chiuso l’ac-
cesso a via Tien AnMen e alle zo-
ne limitrofe, impedendo a chiun-
que di avvicinarsi all’edificio te-
nuto sotto controllo. Sono stati
messi in campo anche gli spe-
cialisti delle unità antiterrori-
smo stabilmente dislocate a Bre-
scia. È anche stato impiegato
un negoziatore specializzato a
intervenire in momenti e aree di
crisi. L’uomo non ha mostrato,
fino a tarda sera, segni di cedi-
mento.
 Milla Prandelli
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Distrutta la statua della Madonna sul Bollettone
I vandali se la prendono con l’effigie
che si trovava a 1.300metri di quota
sulla montagna che domina la pianura

Rapisce il figlio e si barrica in casa
Ore di puro terrore a Roncadelle
L’uomo aggredisce l’assistente sociale durante un colloquio protetto e fugge col bimbo di 4 anni. Poi la lunga trattativa

Forze dell’ordine in campo: con i carabinieri e i soccorritori sono stati
mobilitati anche gli uomini delle unità antiterrorismo dislocate a Brescia

La statua della Madonna danneggiata

ALBAVILLA

L’atto vandalico risalirebbe alla notte
tra mercoledì e giovedì della scorsa setti-
mana e le conseguenze si sono rivelate
irreparabili. La Madonna che da ormai
tanti anni era stata posta alla base delle
Croce in vetta al Monte Bollettone, balco-

ne sulla Pianura Padana a 1.300 metri di
quota, sopra Albavilla (Como), è stata
spaccata. Un atto vandalico, questa è
l’unica spiegazione possibile, commesso
da sconosciuti che al momento non sono
stati identificati. Dopo la segnalazione
del danneggiamento, la statua è stata re-
cuperata da Luigi Mascheroni, presiden-
te del Gruppo Bollettone, e portata in
paese ad Albavilla, nella speranza di po-
terla restaurare o recuperare. Ma le sue
condizioni erano talmente compromes-
se, da non lasciare spazio a nessuna pos-
sibilità di poterla vedere ritornare al suo
posto. Le braccia erano state spezzate,

ma anche la base era completamente di-
velta e ormai incapace di sorreggere la
Madonnina. Era stata benedetta nella
chiesa parrocchiale di Albavilla nel 1964,
dal parroco dell’epoca don Felice Balla-
bio, e dal coadiutore don Mario Galbiati.
Già nell’ottobre 2015 erano stati spaccati
i vetri della croce che sorge in vetta al
Bollettone, mandando in corto circuito
l’illuminazione, ma in breve tempo era
stata riparata da alcuni volontari. A giu-
gno 2020 era stata invece la chiesina di
Loreto a Molena a finire nel mirino dei
vandali, deturpata con scritte spray ros-
se.  Pa.Pi.

Incidente ieri mattina sui monti
di Casto (Brescia), in Valsabbia,
nella località Alone. A ferirsi un
cacciatore del posto, 58 anni:
dal suo fucile è partito un colpo
mentre lo stava caricando. è sta-
to lo stesso cacciatore ferito a
chiamare il 112. Intervenuti i tec-
nici del Soccorso Alpino e l’eli-
cottero di Areu decollato da
Sondrio. Quando il fatto è acca-
duto, l’uomo si trovava a poca
distanza dal suo capanno. Pro-

babilmente l’arma si è prima in-
ceppata e poi improvvisamente
sbloccata. Inizialmente si è pen-
sato che le condizioni del ferito
fossero gravissime anche se
non hamai perso i sensi e anzi si
è dimostrato particolarmente
collaborativo con i soccorritori.
Una volta condotto al Pronto
soccorso degli Spedali civili i
medici hanno accertato che le
ferite non lasceranno danni per-
manenti. Guarirà nell’arco di po-
chi giorni.

 I fatti del giorno

Borgosatollo

Ubriaco, aggredisce la madre
e si scaglia contro i carabinieri

Momenti di tensione a Borgosatollo in via Foscolo nel pomerig-
gio di martedì, quando un uomo di 33 anni, in preda all’alcol,
ha picchiato la madre e poi, quando questi sono intervenuti, si
è scagliato contro i carabinieri che cercavano di aiutarla. È ac-
caduto nel paese dell’hinterland bresciano attorno alle 16. A
dare l’allarme e chiamare il numero unico 112 sono stati i vicini
di casa che hanno sentito la signora, che ha 63 anni, urlare e
chiedere aiuto, mentre il figlio prendeva pure a calci la porta di
casa. Sul posto è arrivata una pattuglia da San Zeno. I militari
sono riusciti a bloccare il giovane, che ora risponderà dei reati
di lesioni personali e resistenza a pubblico ufficiale. Ora è in
carcere in attesa della convalida del fermo. La donna è stata
medicata al pronto soccorso.

Trenta chili in un box a Seriate

Hascisc con il volto
del calciatore Hakimi
Arrestato trentenna

BERGAMO

Oltre 30 chili di hascisc con
l’effigie del calciatore Achraf
Hakimi, ex Inter, ora al Psg,
sono stati sequestrati in un box
a Seriate. La Squadra Mobile di
Milano ci è arrivata dopo
l’arresto, in zona Comasina, nel
capoluogo lombardo, di un
marocchino 31enne, sorpreso a
vendere un panetto da un solo
etto a un albanese. In via
Taccioli, i poliziotti hanno
notato un’auto in doppia fila:
all’interno c’era uno straniero.
Sembrava aspettasse qualcuno
e faceva diverse chiamate al
cellulare. Poco dopo, è giunta
una seconda auto con a bordo
il trentunenne marocchino. Ha
consegnato qualcosa al
conducente, poi risultato
essere cittadino albanese. Gli
agenti hanno fermato
l’albanese, trovandogli
addosso circa un etto di
hascisc. Poi hanno bloccato il
marocchino. E sequestrato la
somma di denaro che era
occultata in una borsa. Niente
però nell’abitazione.
Ma a insospettire i poliziotti è
stato un secondo mazzo di
chiavi di cui non ha voluto
riferire cosa aprissero. Gli
agenti hanno approfondito e
sono arrivati a un box a Seriate
dove sono stati rinvenuti oltre
30 chili di hascisc divisi in
panetti caratterizzati
dall’effigie del calciatore. Il
trentunenne, pregiudicato, è
stato arrestato e portato in
carcere disposizione
dell’autorità giudiziaria  F.D.
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Primo Piano

Casto

Parte un colpo mentre carica il fucile
Cacciatore ferito finisce in ospedale

RONCADELLE (Brescia)

Ore di autentico terrore vissute
in Franciacorta e nell’hinterland
di Brescia dove ieri un padre ha
prima sottratto il figlio all’assi-
stente sociale che stava parteci-
pando a un incontro protetto
tra lui e suo figlio, poi ha rapito
il bimbo - quattro anni - con il
quale si è barricato nel suo ap-
partamento di via Tien An Men a
Roncadelle, intenzionato a te-
nerselo anche se la legge italia-
na lo ha affidato alla mamma, di
origini rumene.
Tutto ha avuto inizio nel pome-
riggio, quando M.B., ha avuto
l’opportunità di trascorrere del
tempo con il proprio figlio a Ro-
dengo Saiano, alla presenza
dell’assistente sociale, che ha
poi maltrattato. L’incontro era
protetto poiché il padre e la ma-
dre del piccolo sono separati. I
motivi non sono al momento no-
ti. A un certo punto, almeno se-

condo la prima versione dei fat-
ti, M.B., già noto alle forze
dell’ordine, avrebbe perso le
staffe e, dopo avere minacciato
e spintonato l’assistente sociale
36enne, si è dato alla fuga con il
bambino. È stato rintracciato pe-
rò in serata a casa sua, a Ronca-
delle: tranquillo centro a pochi
chilometri da Brescia. Al mo-
mento non è stato possibile
escludere che fosse armato.
I carabinieri hanno chiuso l’ac-
cesso a via Tien AnMen e alle zo-
ne limitrofe, impedendo a chiun-
que di avvicinarsi all’edificio te-
nuto sotto controllo. Sono stati
messi in campo anche gli spe-
cialisti delle unità antiterrori-
smo stabilmente dislocate a Bre-
scia. È anche stato impiegato
un negoziatore specializzato a
intervenire in momenti e aree di
crisi. L’uomo non ha mostrato,
fino a tarda sera, segni di cedi-
mento.
 Milla Prandelli

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Distrutta la statua della Madonna sul Bollettone
I vandali se la prendono con l’effigie
che si trovava a 1.300metri di quota
sulla montagna che domina la pianura

Rapisce il figlio e si barrica in casa
Ore di puro terrore a Roncadelle
L’uomo aggredisce l’assistente sociale durante un colloquio protetto e fugge col bimbo di 4 anni. Poi la lunga trattativa

Forze dell’ordine in campo: con i carabinieri e i soccorritori sono stati
mobilitati anche gli uomini delle unità antiterrorismo dislocate a Brescia

La statua della Madonna danneggiata

ALBAVILLA

L’atto vandalico risalirebbe alla notte
tra mercoledì e giovedì della scorsa setti-
mana e le conseguenze si sono rivelate
irreparabili. La Madonna che da ormai
tanti anni era stata posta alla base delle
Croce in vetta al Monte Bollettone, balco-

ne sulla Pianura Padana a 1.300 metri di
quota, sopra Albavilla (Como), è stata
spaccata. Un atto vandalico, questa è
l’unica spiegazione possibile, commesso
da sconosciuti che al momento non sono
stati identificati. Dopo la segnalazione
del danneggiamento, la statua è stata re-
cuperata da Luigi Mascheroni, presiden-
te del Gruppo Bollettone, e portata in
paese ad Albavilla, nella speranza di po-
terla restaurare o recuperare. Ma le sue
condizioni erano talmente compromes-
se, da non lasciare spazio a nessuna pos-
sibilità di poterla vedere ritornare al suo
posto. Le braccia erano state spezzate,

ma anche la base era completamente di-
velta e ormai incapace di sorreggere la
Madonnina. Era stata benedetta nella
chiesa parrocchiale di Albavilla nel 1964,
dal parroco dell’epoca don Felice Balla-
bio, e dal coadiutore don Mario Galbiati.
Già nell’ottobre 2015 erano stati spaccati
i vetri della croce che sorge in vetta al
Bollettone, mandando in corto circuito
l’illuminazione, ma in breve tempo era
stata riparata da alcuni volontari. A giu-
gno 2020 era stata invece la chiesina di
Loreto a Molena a finire nel mirino dei
vandali, deturpata con scritte spray ros-
se.  Pa.Pi.

Incidente ieri mattina sui monti
di Casto (Brescia), in Valsabbia,
nella località Alone. A ferirsi un
cacciatore del posto, 58 anni:
dal suo fucile è partito un colpo
mentre lo stava caricando. è sta-
to lo stesso cacciatore ferito a
chiamare il 112. Intervenuti i tec-
nici del Soccorso Alpino e l’eli-
cottero di Areu decollato da
Sondrio. Quando il fatto è acca-
duto, l’uomo si trovava a poca
distanza dal suo capanno. Pro-

babilmente l’arma si è prima in-
ceppata e poi improvvisamente
sbloccata. Inizialmente si è pen-
sato che le condizioni del ferito
fossero gravissime anche se
non hamai perso i sensi e anzi si
è dimostrato particolarmente
collaborativo con i soccorritori.
Una volta condotto al Pronto
soccorso degli Spedali civili i
medici hanno accertato che le
ferite non lasceranno danni per-
manenti. Guarirà nell’arco di po-
chi giorni.

 I fatti del giorno

Borgosatollo

Ubriaco, aggredisce la madre
e si scaglia contro i carabinieri

Momenti di tensione a Borgosatollo in via Foscolo nel pomerig-
gio di martedì, quando un uomo di 33 anni, in preda all’alcol,
ha picchiato la madre e poi, quando questi sono intervenuti, si
è scagliato contro i carabinieri che cercavano di aiutarla. È ac-
caduto nel paese dell’hinterland bresciano attorno alle 16. A
dare l’allarme e chiamare il numero unico 112 sono stati i vicini
di casa che hanno sentito la signora, che ha 63 anni, urlare e
chiedere aiuto, mentre il figlio prendeva pure a calci la porta di
casa. Sul posto è arrivata una pattuglia da San Zeno. I militari
sono riusciti a bloccare il giovane, che ora risponderà dei reati
di lesioni personali e resistenza a pubblico ufficiale. Ora è in
carcere in attesa della convalida del fermo. La donna è stata
medicata al pronto soccorso.

Trenta chili in un box a Seriate

Hascisc con il volto
del calciatore Hakimi
Arrestato trentenna

BERGAMO

Oltre 30 chili di hascisc con
l’effigie del calciatore Achraf
Hakimi, ex Inter, ora al Psg,
sono stati sequestrati in un box
a Seriate. La Squadra Mobile di
Milano ci è arrivata dopo
l’arresto, in zona Comasina, nel
capoluogo lombardo, di un
marocchino 31enne, sorpreso a
vendere un panetto da un solo
etto a un albanese. In via
Taccioli, i poliziotti hanno
notato un’auto in doppia fila:
all’interno c’era uno straniero.
Sembrava aspettasse qualcuno
e faceva diverse chiamate al
cellulare. Poco dopo, è giunta
una seconda auto con a bordo
il trentunenne marocchino. Ha
consegnato qualcosa al
conducente, poi risultato
essere cittadino albanese. Gli
agenti hanno fermato
l’albanese, trovandogli
addosso circa un etto di
hascisc. Poi hanno bloccato il
marocchino. E sequestrato la
somma di denaro che era
occultata in una borsa. Niente
però nell’abitazione.
Ma a insospettire i poliziotti è
stato un secondo mazzo di
chiavi di cui non ha voluto
riferire cosa aprissero. Gli
agenti hanno approfondito e
sono arrivati a un box a Seriate
dove sono stati rinvenuti oltre
30 chili di hascisc divisi in
panetti caratterizzati
dall’effigie del calciatore. Il
trentunenne, pregiudicato, è
stato arrestato e portato in
carcere disposizione
dell’autorità giudiziaria  F.D.
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Dopo un’estate
segnata
dalle alte
temperature
i ghiacciai
del Piemonte
si presentano
con ghiaccio
più grigio che
bianco e hanno
perso inmedia
5metri
di spessore a
quota tremila

diff ici le . Già oggi , dopo
un’estate segnata da tempera-
ture altissime si presentano
con ghiaccio più grigio che
bianco, privato di ogni traccia
di neve e misto a frane e sassi.
Ma soprattutto pieno di cre-
pacci e rigoli d’acqua. Dai pri-
mi dati rilevati durante l’estate
le previsioni parlavano di per-
dite eccezionali del 2003 a og-
gi. Numeri che parlano di una
deglaciazione in media di 5
metri di spessore medio a
quota tremila con una perdita
di superficie glaciale impo-
nente che ha raggiunto il -48%.
In soli tre mesi se n’è andato il
ghiaccio che di solito, nelle
stagioni recenti già sfavorevo-
li, fondeva in tre estati. Tradot-
to in acqua e mediato sulle ri-
spettive superfici glaciali, il bi-
lancio di massa 2022 è stato di
-4 metri al ghiacciaio Ciardo-
ney, sorvegliato speciale della
Società meteorologica italiana
sul versante piemontese del
Gran Paradiso, appena entrato
a far parte dei ghiacciai cam-
pione del World glacier moni-

toring Service in virtù della sua
trentennale serie di osserva-
zioni, -3,3 metri al ghiacciaio
del Grand Etret, monitorato
dal Corpo di sorveglianza del
Parco nazionale sul versante
valdostano, -3,8 metri al
ghiacciaio del Basodino al
confine con la Val Formazza.
Per non parlare poi del Coolid-
ge declassato da Arpa a glacio-
nevati. E ancora il Gghiacciaio
della Capra, nel versante pie-
montese, e i tre principali
ghiacciai della Valnontey in
Valle d’Aosta, Tribolazione,
Grand Croux e Money hanno
registrato arretramenti impor-
tanti. Il ghiacciaio della Capra
ha registrato nel 2018 il collas-
so di una grotta glaciale che ha
determinato un arretramento
dello stesso di ben 110 metri.
Sul versante Valdostano la
fronte del ghiacciaio della Tri-
bolazione risulta essersi ritira-
ta invece di 1830 metri ed in-
nalzata di 870metri di dislivel-
lo, quella del ghiacciaio di
Grand Croux si trova a 2 chilo-
metri di distanza e 670 metri

di quota più a monte, mentre,
per quella ghiacciaio diMoney
gli stessi valori corrispondono
rispettivamente a 1500 e 650
metri. Se la colpa è del cam-
biamento climatico la soluzio-
ne sembra ormai non esistere
e porterà «entro il l 2100 a per-
dere il 60% della massa glacia-

«Ci sono segnali di una stagio-
ne moderatamente più mite
del normale con ritorno di
precipitazioni più normali o
abbondanti dopo mesi di sic-
cità — spiega Daniele Car Ber-
ro della Società meteorologica
italiana —. Ma si tratta di ten-
denze di massima da trattare
con cautela. Non c’è possibilità
di sapere con ragionevole affi-
dabilità come sarà l’inverno».
Tutto ciò si ripercuoterà sul tu-
rismo invernale con le stazioni
sciistiche costrette ad usare la
neve artificiale, con i costi e gli
aumenti che ne derivano, per
riempire le piste e tentare così
di non perdere un’altra stagio-
ne turistica. «La montagna ha
cambiato la sua morfologia —
spiegano dal Soccorso alpino
—. Con la neve che non era so-
lida in estate si aprivano cre-
pacci e le chiamate erano nu-
merose. Gli escursionisti spes-
so non ben attrezzati si avven-
turano in luoghi impervi
rimanendo vittime di inciden-
ti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Quel che resta dei ghiacciai

U
n’estate infinita che
sembra non voler
dare spazio all’in-
verno. Ma soprat-
tutto una previsione

di neve scarsa anche nei pros-
simi mesi sulle vallate pie-
montesi che potrebbe mettere
in difficoltà anche il settore
del turismo invernale. E così i
ghiacciai, che hanno vissuto
una delle stagioni peggiori de-
gli ultimi trenta anni, si prepa-
rano a vivere un altro inverno

di Floriana Rullo

le con delle politiche climati-
che funzionanti — spiegano
da Legambiente —. In caso
contrario anche del 95% e ai
nostri nipoti non rimarrà che
qualche traccia di ghiaccio ol-
tre i 4000 metri. Altrove, solo
pietraie. Intanto si fanno i con-
ti con il prossimo inverno».

Feste e spettacoli

Pattinaggio sul ghiaccio
riapre alla città il Palavela

D
opo aver accolto,
nella scorsa stagione,
oltre 30 mila persone

da ottobre a marzo, venerdì
7 ottobre riapre la pista di
pattinaggio su ghiaccio del
Palavela di Torino. Da
quest’anno sarà possibile
organizzare anche feste
private, i Party On Ice, in
una specifica area già
allestita, scegliendo di

pattinare liberamente o
assistiti da maestri.
L’impianto sarà anche sede
di diversi eventi, come lo
spettacolo di Klimt On Ice e
la Finale Grand Prix Isu di
pattinaggio di figura che
ritorna a Torino dopo
l’edizione 2019, «a conferma
della reputazione del
Palavela», si legge in una
nota. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La scheda

 Nella foto a

destra il

ghiacciaio Gran

Paradiso in una

comparazione

negli ultimi

cento anni.

 In basso da

sinistra verso

destra: il

Coolidge, Colle

delle Cadreghe

a 3130 metri e

il ghiacciaio

Ciardoney

 Le immagini

rendono ‘lidea

di come la

situazione dei

ghiacciai sia

molto

preoccupante
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VALCHIUSELLA Il Soccorso alpino lo ha rianimato 4 volte: ora è gravissimo in ospedale

12 ore di eroica lotta nei boschi
per salvare la vita al pensionato
n Armando Mattè Leina è
gravissimo in ospedale dopo
essere caduto a 2.400 metri
di quota, nella zona dell’Al -
pe degli Orti (in Valchiusel-
la): ha riportato un grave
trauma cranico e facciale,
che per cui è stato operato
fino a ieri sera al San Giovan-
ni Bosco di Torino.
Leina, 72enne residente a
Valchiusa, era salito con un
amico nel pomeriggio di lu-
nedì. Poi è caduto intorno a
2.400 metri di quota, finendo
al fondo di un vallone isolato
e impervio. La chiamata di
emergenza è stata lanciata
intorno alle 19 dal compa-
gno: l’orario e le condizioni
meteorologiche non consen-
tivano un recupero aereo,
quindi sono partite le squa-
dre di terra del Soccorso alpi-
no da frazione Fondo. La pri-
ma è arrivata alle 22.30, se-
guita da altre due nel giro di
un’ora: in tutto c’erano 15
tecnici, un medico e due in-
fermieri.

Il 72enne era cosciente ma in
condizioni molto gravi, an-
che perchè cominciava a ma-
nifestare i sintomi dell’ipo -
termia: per questo è stato
bloccato tramite immobiliz-
zazione spinale e imbarellato
per iniziare il trasporto verso
valle. Il trasferimento era
complicato dal buio e dal
terreno molto impervio: ser-

vivano manovre alpinistiche
per assicurare con le corde la
discesa della barella e dei
tecnici che la trasportavano.
Il pensionato è andato quat-
tro volte in arresto cardiaco,
per questo è stato intubato e
rianimato con massaggio car-
diaco e ventilazione manua-
le. Il merito è anche di un
particolare ecografo collega-

to allo smartphone del medi-
co, che ha permesso di tenere
sotto controllo il paziente.
Intorno alle 6.30 di ieri matti-
na, dopo quasi 12 ore di ope-
razione, le squadre sono tor-
nate alla frazione Fondo, do-
ve Mattè Leina è stato conse-
gnato all’ambulanza che lo
ha portato fino al San Gio-
vanni Bosco. L’intervento di lunedì sera del Soccorso alpino

IVREA Ferito e ricoverato in ospedale il camionista, per fortuna nessun operaio è stato colpito dal mezzo pesante

Tir contro un cantiere, autostrada in tilt
n Un camionista è rimasto ferito ieri
pomeriggio sull’autostrada A5 Torino-Ao-
sta in un incidente stradale che solo per
fortuna non ha causato altri feriti o vittime.
È successo poco dopo le 15, nei pressi dello
svincolo per la bretella Ivrea-Santhià, tra gli
svincoli di Ivrea e Scarmagno in direzione
Torino, quando il camionista - per cause
ancora in fase di accertamento - ha perso il
controllo del proprio mezzo e ha sfondato
le barriere di un cantiere stradale senza, per

fortuna, colpire alcun operaio.
L’autista è stato soccorso dal personale del
118 e trasportato dall’ambulanza in ospeda-
le a Ivrea in codice giallo. Sul posto sono
intervenuti la polizia stradale e gli ausiliari
di Ativa, che hanno dovuto chiudere l’auto -
strada in entrambi i sensi di marcia per
consentire i soccorsi e la rimozione del
mezzo pesante. Sul posto anche i vigili del
fuoco.

[ C.M. ]
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Reggio

Pescatore muore nel laghetto
Il cadavere è stato recuperato dai sommozzatori dei vigili del fuoco dopo una ricerca durata un’ora e mezza
L’uomo, sui 65 anni, frequentava spesso l’oasi di Pieve. La polizia indaga: l’ipotesi più accreditata è il malore

Tragico incidente

Sopra nel riquadro il gommone dei sommozzatori dei vigili del fuoco. Nella foto grande i laghetti di Pieve dove è avvenuta la tragedia. Sotto, un mezzo dei vigili del fuoco che entra nella struttura

Un cadavere è stato trovato nei
cosiddetti ‘Laghi di Pieve’ ieri se-
ra. Il corpo, recuperato dai som-
mozzatori dei vigili del fuoco, è
di un uomo sui 65 anni. Un pe-
scatore, cliente abituale della
zona privata dei laghetti dove
sorge anche il ristorante
«L’Osteria del Pescatore», in via
Zanardelli, nella campagna del-
la frazione reggiana di Pieve Mo-
dolena. E proprio mentre pesca-
va sarebbe caduto in acqua, for-
se a causa di un malore.
L’allarme è scattato intorno alle
18,40 per la scomparsa dell’uo-
mo che non si trovava più. Pro-
babilmente la famiglia non ve-

dendolo tornare a casa, si è pre-
occupata. Subito si è messa in
moto la macchina dei soccorsi
che ha portato dritto ai laghetti
dov’è stato riferito che fosse an-
dato a pescare. E proprio qui si
era consumata la tragedia, col
recupero del cadavere intorno
alle 20, un’ora emezza dopo l’al-
larme. Ai laghetti si sono precipi-
tate immediatamente diverse
squadre dei vigili del fuoco, tra
cui anche il nucleo specializza-
to dei sommozzatori (il Saf, spe-
leo alpino fluviale) che sono riu-
sciti a rinvenire il corpo senza vi-
ta. Inutile l’intervento dell’ambu-
lanza e dell’automedica, ritorna-

te in ospedale a sirene spente.
Sul posto è intervenuta anche la
polizia di Stato. Oltre agli agenti
della squadra mobile della que-
stura reggiana, è arrivata anche
la scientifica.
La prima ipotesi nonché quella
più accreditata – stando a quan-
to trapela da fonti investigative
– è quella di una tragedia acci-
dentale; l’uomo avrebbe accusa-
to un malore che gli è risultato
fatale. Sarebbe quindi caduto
mentre stava pescando in riva
al lago. Da capire se ad uccider-
lo sia stato il malore oppure se
sia morto per annegamento. A
chiarirlo sarà l’autopsia che con

ogni probabilità la magistratura
(col sostituto procuratore di tur-
no che aprirà d’ufficio un fasci-
colo d’inchiesta per fare luce
sull’accaduto) deciderà di di-
sporre. Gli inquirenti – che
escludono si tratti di un delitto
o di un gesto volontario – non la-
sceranno comunque nulla al ca-
so nelle indagini. Restano da
chiarire i contorni della vicen-
da: se ci fosse qualcuno con lui
al laghetto o se possano esserci
responsabilità oggettive. La tito-
lare dei laghetti ieri sera non ha
voluto rilasciare alcuna dichiara-
zione ai cronisti.

Daniele Petrone
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IL CASO

ROMA Dalla caduta accidentale al
gesto estremo, resta ancora aper-
ta ogni ipotesi sulla morte della
barista 39enne Vinitha Nicolò.
Mapiù si scavanella vicenda, più
sembra prendere piede la teoria
del delitto. Trovato senza vita gio-
vedì scorso sul fondodiuna forra
a Ton, in Trentino, il corpo della
donna potrebbe essere stato spo-
stato. Un dettaglio, questo, che in-
fittisce ancora di più il giallo che
da una settimana tiene al lavoro
gli inquirenti. In attesa degli esiti
dell’autopsia, la procura della Re-
pubblica di Trento ha aperto un
fascicolo contro ignoti per omici-
dio. La donna è stata trovatamor-
ta nelle acque del rio Pongaiola a
Toss, in val di Non, dove qualche
mese fa si era trasferita per amo-
re fa da Lavis, sempre in provin-
cia del capoluogo trentino. Se-
condo quanto ricostruito, Vini-
tha potrebbe essere precipitata
per una decina di metri dal sen-
tiero che stava percorrendo. Sa-
rebbe bastato poco: un piede ap-
poggiato male o la presenza di
qualcosa sul suolo che potrebbe
averla fatta inciampare.Ma se co-
sì fosse, non si spiegherebbe co-
me sia potuta arrivare fino al fon-
dodella forra, data lapresenzadi
una fitta vegetazione. Alberi e ar-
busti, infatti, avrebbero dovuto
arrestarne la caduta,mentre lei è
finita ben 40 metri più in basso,
sul greto del torrente. Da qui,
dunque, il sospetto che Vinitha
non abbia perso la vita in modo
accidentale, ma che qualcuno
possa avere spostato il cadavere
in quella posizione proprio allo
scopo di simulare una tragica fa-

talità.

LE IPOTESI
Resta ancora unmistero la causa
del decesso. Dall’ispezione cada-
verica non sarebbero emersi se-
gni di violenza sul corpo, ma sol-
tanto l’esame autoptico potrà for-
niremaggiori risposte. Seppur di-
versi elementi facciano pensare
al delitto, carabinieri e magistra-
ti continuano a indagare anche
sull’ipotesi di un incidente, so-
prattutto per il luogo impervio in
cui è stata trovata, non raggiungi-
bile a piedi né in auto. Familiari,
amici e conoscenti della donna
sono già stati sentiti nelle ore suc-
cessive al rinvenimento, nel ten-
tativo di ricostruire le sue ultime
ore di vita. Un altro passo, poi,
che potrà rivelarsi utile nell’inda-
gine, sarà l’analisi delle telecame-
re di videosorveglianza presenti
nei luoghi che potrebbe avere
percorso nelle ore subito prima
dimorire.
Vinitha scompare nel nulla

mercoledì 28 settembre. Non ri-
sponde al telefono, non si trova

da nessuna parte. I genitori e il fi-
danzato – un 36enne che Vinitha
aveva conosciuto di recente – lan-
ciano l’allarme al 112 e si attivano
immediatamente le ricerche. Vi-
gili del fuoco, soccorso alpino, ca-
rabinieri e unità cinofila vengo-
nomessi inmoto per ritrovare la
barista nel minor tempo possibi-
le. La zona è sorvolata dai droni,
fondamentali per le ricerche nei
luoghi tanto tortuosi. Circa 24
ore dopo la denuncia della scom-
parsa, la donna viene trovata. A
quel punto, però, non c’è più
nienteda fare.
La comunità della Val di Non

«si stringe intorno alla sua fami-
gliaper il dolore», come fa sapere
il sindaco di PredaiaGiuliana Co-
va. I funerali si sono celebrati ieri
a Lavis, dove la 39enne è cresciu-
ta. Nata in Sri Lanka, era stata
adottata da bambina insieme al-
la sorella da mamma Ada e papà
Franco. A darle l’ultimo saluto,
anche le sue due figlie Annafran-
cesca eAnastasia.

FedericaZaniboni

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il giallo della barista morta
«Il corpo è stato spostato»

TON (TRENTINO) La 39enne barista Vinitha Nicolò
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Soccorso Alpino: salvataggio
notturno in Valchiusella
TRAVERSELLA – Intervento estremamente complesso del Soccorso

Alpino nella notte tra martedì e mercoledì.  Un uomo era caduto, ripor-
tando un grave trauma cranico, nella zona dell'Alpe degli Orti, a quota 2
mila 300 metri circa, al fondo di un vallone isolato e impervio. Il ferito,
72 anni residente a Inverso, si era recato con un amico nel proprio
alpeggio: quest’ultimo ha dato l’allarme intorno alle 19 di martedì. Ma il
buio e la zona impervia non hanno consentito il soccorso via elicottero,
per cui sono intervenute ben tre squadre a piedi. Le operazioni sono
durate complessivamente quasi 12 ore, e si sono concluse felicemente.

(pag. 13)
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RECUPERATO UN UOMO GRAVEMENTE INFORTUNATO

Soccorso Alpino, intervento
notturno in alta Valchiusella

TRAVERSELLA – Intervento estremamen-
te complesso e drammatico, quello effettuato
dai tecnici del Soccorso Alpino e Speleologico
Piemontese nella notte tra martedì e merco-
ledì. Martedì sera, intorno alle 19, era stata
lanciata una chiamata di emergenza da un
escursionista, il cui compagno era caduto
riportando un grave trauma cranico facciale
nella zona dell'Alpe degli Orti, a quota 2 mila
300 metri circa, al fondo di un vallone isolato e
impervio. Il ferito, 72 anni, residente a Inverso,
si era recato con l’amico nel proprio alpeggio.

L’ora tarda e le condizioni meteorologiche
non hanno consentito un recupero aereo, e per
questo si sono preparate le squadre a terra, che
sono poi partite a piedi da Fondo Valchiusella.
Una prima squadra ha raggiunto l'infortunato
intorno alle 22.30, mentre circa mezz'ora dopo
è giunta la seconda squadra, della quale faceva-
no parte anche due infermieri. Il paziente era
cosciente, ma in condizioni gravi, e manifesta-
va anche i sintomi dell'ipotermia: perciò è
stato stabilizzato tramite immobilizzazione
spinale e imbarellato per iniziare il trasporto
verso valle. 

Il trasferimento è risultato particolarmente

complicato per il buio e il terreno molto imper-
vio che ha richiesto l'utilizzo di manovre alpi-
nistiche per assicurare con le corde la discesa
della barella e dei tecnici che la trasportavano.
Nel frattempo è giunta sul posto una terza
squadra, con un medico. È stato necessario ini-
ziare un trattamento farmacologico endoveno-
so del paziente, dal momento che durante il
trasporto l’uomo è andato in arresto cardiaco.
È stato quindi intubato e rianimato con mas-
saggio cardiaco e ventilazione manuale prima
di riprendere il cammino verso valle. 

Con un particolare ecografo collegato allo
smartphone del medico, le sue condizioni sono
state monitorate in tempo reale e ciò ha con-
sentito di rianimarlo in altre due occasioni,
dopo che era nuovamente andato in arresto
cardiaco, nel corso della discesa. Intorno alle
6.30 di ieri mattina, dopo quasi 12 ore di ope-
razione, le squadre hanno raggiunto la frazione
Fondo dove il paziente è stato consegnato
all'autoambulanza per il trasferimento in ospe-
dale. Hanno operato complessivamente 15
tecnici del Soccorso Alpino (due squadre prove-
nienti da Ivrea, la terza dalle valli Orco e
Soana) e con loro un medico e due infermieri.

:
à
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ne completa, che durava 

CRISSOLO Nuovo in-
tervento del Soccorso Al-
pino e Speleologico Pie-
montese con il Servizio 
Regionale di Elisoccorso 
nel tardo pomeriggio di 
lunedì 3 ottobre sul Mon-
viso. L’operazione si è 
conclusa attorno alle ore 
18 con il recupero di una 
coppia di alpinisti blocca-
ti lungo la Cresta Est del 
Monviso, poco sotto i Tor-
rioni di Saint Robert, co-
mune di Crissolo. I due 
avevano lanciato l’allar-
me circa un’ora prima, af-
fermando di essere ap-
pesi alle corde. La centra-
le operativa ha attribui-

to alla missione la massi-
ma priorità in considera-
zione dell’elevato rischio 
evolutivo per il possibile 
sopraggiungere della sin-
drome da sospensione e 
per l’orario. 

Sul posto è stata inviata 
l’eliambulanza che ha ri-
cuperato a Crissolo un se-
condo tecnico del Soccor-
so Alpino a supporto e ha 
raggiunto i malcapitati. Il 
recupero è stato effettua-
to con una delicata ope-
razione aeronautica che 
ha visto operare il tecnico 
del Soccorso Alpino diret-
tamente appeso al gan-
cio del verricello.

nali in questo ambito; in to crescita.

Alpinisti bloccati sulla cresta est
CRISSOLO

P

  

C
le Po è cominciata da alcuni
giorni la demonticazione. Gli
animali che erano saliti in al
peggio all’inizio dell’estate,
hanno fatto o stanno facen
do rientro a valle. Il maltempo
di venerdì scorso 30 settem
bre ha sorpreso le mandrie
ancora in quota. Primi fiocchi
di neve anche a Pian del Re,
dove le mucche hanno man
giato l’erba imbiancata.

T

  

CRISSOLO
sa la stagione di apertura estiva del Santuario di San Chiaf
ta messa il rettore don Oreste 
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PONTECHIANALE Al-
tra tragedia in alta Val-
le Varaita, sempre sulle 
pendici di Roc della Nie-
ra nel vallone di Chiana-
le. Martedì 4 ottobre, un 
gruppo di appassiona-
ti alpinisti ha deciso di 
intraprendere la cresta 
nord di Roc della Niera, 
montagna situata esat-
tamente al confine tra il 
territorio italiano e quel-
lo francese. Nel pomerig-
gio però, uno degli alpi-
nisti del gruppo è precipi-
tato dalla cresta in terri-
torio francese. Succesiva-
mente, sono intervenuti i 
soccorritori di terra e l’e-
liambulanza del Soccorso 
Alpino, e le squadre del-
la gendarmeria francese. 
Purtroppo per l’alpinista 
precipitato non c’è stato 
nulla da fare. 

Si tratta di Marco Vit-
torio Valente, medico in 
pensione di 72 anni. Va-
lente, originario di Geno-
va, era residente a Che-
rasco, e nel corso del-
la sua carriera era diven-
tato una figura di spicco 
nell’ambiente della sani-
tà locale. Dopo aver lavo-
rato a lungo al Santa Cro-
ce di Cuneo, nel 1993 as-
sunse l’incarico di prima-

PONTECHIANALE  Aveva 72 anni 

Ex primario muore
su Roc della Niera 

rio di Chirurgia all’Ospe-
dale Santo Spirito di Bra, 
che mantenne fino al-
la pensione. Persona sti-
mata e conosciuta, nel 
2012 ottenne il riconosci-
mento di “Cheraschese 
dell’anno”. 

Valente è il secon-
do uomo deceduto nei 
pressi di Roc della Nie-
ra nel giro delle ultime 
due settimane: tra il 22 
e il 23 settembre, i soc-
corritori si erano diretti 
sempre sul confine ita-
lo francese per recupe-
rare la salma dell’asti-
giano Giuseppe Degior-
gis, anche lui deceduto 
probabilmente a causa 
di un’incidente avvenu-
to in quota. 

 
 

Marco Vittorio Valente
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Almeno dieci persone sono morte e molte 
altre risultano ancora disperse sul versante 
indiano dell'Himalaya, dopo che un grup-
po di 41 alpinisti  di un istituto locale, il  
Nehru Institute of Mountaineering, è stato 
travolto da una valanga nella giornata di 
martedì mattina, alle 8.45 locali.

Il gruppo, ha fatto sapere Ashok Kumar, 
capo  della  polizia  di  stato  dell’Uttara-
khand, era composto da trentaquattro tiro-
cinanti e sette istruttori, ed è stato colpito 
su una cima montuosa situata nella catena 
Gangotri dell'Himalaya Garhwal.

I soccorritori sono riusciti a tirare fuori 
dalla neve otto sopravvissuti e a portarli in 
ospedale, ma a causa del maltempo, nella 
notte tra martedì e mercoledì, le ricerche 
hanno subito una battuta d’arresto, un arco 
di tempo cruciale per poter salvare i super-
stiti dall’ipotermia e dalle gravi conseguen-
ze fisiche.

Mentre perlustravano l’area, i funzionari 
delle forze di risposta ai disastri statali e na-
zionali, sono riusciti a intercettare quattro 
ulteriori dispersi. 

"L'aeronautica indiana sta facendo una 
ricognizione aerea  della  montagna.  Pur-
troppo non è facile raggiungere il  luogo 
dell’incidente", ha spiegato Kumar. 

Le  valanghe  sono  comuni  nelle  zone  
montuose dell'Uttarakhand. 

Nel 2021, più di duecento persone sono 
morte dopo che parte di un ghiacciaio è 
crollato portandosi dietro una miscela fata-
le di ghiaccio, roccia e acqua che ha squar-
ciato la gola di montagna e si è schiantato 
contro una diga.

Come si origina una valanga?
Quando la neve depositata su una super-

ficie in pendenza ha un peso che supera la 
capacità di resistenza causata dall’attrito 
tra gli strati della neve stessa, se gli strati di 
neve sovrapposta presentano caratteristi-
che diverse, in quel caso si accende un cam-
panello d'allarme. 

Uno strato di neve potrebbe perdere con-
sistenza a causa di piogge, temperature in 
rialzo oppure vibrazioni, come quelle, ap-
punto, causate dal passaggio di sciatori o al-
pinisti. In quello scenario è molto plausibi-
le che si inneschi una valanga.

Il tipo e la posizione della neve coinvolta 
possono però fare la differenza tra una pic-
cola valanga e una catastrofica. Se lo strato 
di neve indebolita è superficiale, si ha solo 
uno scivolamento simile alla sabbia che ro-
tola giù da una duna. Ma se lo strato fragile 
è quello in profondità, sotto una spessa e 
densa coltre di neve solida, può dar vita al 
tipo di valanga più pericoloso, quella a la-
stroni, in cui uno strato intero di neve soli-
dificata si stacca e inizia a scivolare compat-
to sullo strato sottostante.

Questa, in soldoni, la spiegazione degli 
esperti che fa tuttavia rabbrividire solo a 
immaginarla, rendendo bene l’idea della 
forza distruttiva del disastro.

Le vittime del versante indiano stavano 
discedendo la vetta del monte Draupadi ka 
Danda-II quando la valanga li ha travolti a 

un'altitudine di 4.880 metri.
"È successo per la prima volta nella sto-

ria dell'alpinismo indiano che un gruppo 
così numeroso di alpinisti tirocinanti sia 
stato ucciso da una valanga", ha dichiarato 
Amit Chowdhary, funzionario della Inter-

national Climbing and Mountaineering Fe-
deration ed ex ufficiale dell'aeronautica in-
diana.

Anche il ministro della Difesa Rajnath 
Singh ha rilasciato delle dichiarazioni, di-
cendosi "profondamente angosciato" per 

la perdita di tante vite umane.
"Le mie condoglianze alle famiglie in lut-

to che hanno perso i loro cari".
L’Himalaya  è  un  sistema  montuoso  

dell’Asia meridionale, una catena di vette, 
prima fra tutti l’Everest, che nell’immagi-
nario comune rappresenta il confine, il li-
mite assoluto, il corrispettivo celeste delle 
colonne d’Ercole. 

La montagna è il simbolo dell’uomo che 
sfida se stesso e le proprie forze, arrivando 
troppo spesso, perdente, al maestoso co-
spetto della natura e della propria suddi-
tanza esistenziale. 

Quando si pensa alla natura, come per 
una grande montagna, un temporale o un 
mare in burrasca, si pensa a Icaro, a tutti 
quegli uomini e quelle donne ambiziose al 
limite  della  tracotanza,  che  per  questo,  
molto spesso, soccombono alla sua supe-
riorità. 

Ma non è questo il caso: qui la hybris 
umana esiste, ma è quella di tutti noi che 
produciamo, consumiamo e surriscaldia-
mo il pianeta.

Ha scalato tutti i 14 ottomila, 
senza l’uso di ossigeno 
supplementare né portatori 
d’alta quota. 
Nives Meroi, friulana, è 
diventata una sorta di mito 
nel mondo degli scalatori che 
amano le imprese anche 
estreme. Conosce, dunque, 
molto bene l’Himalaya dove, 
a causa del crollo di uno 
spezzone del ghiacciaio, sono 
morti 10 scalatori, mentre 11 
sarebbero ancora dispersi. 
La comitiva era composta da 
29 persone impegnate in un 
corso di addestramento.
Domanda d’obbligo: 
sono tragedie che si 
possono evitare?
Sono venuta a conoscenza di 
questa tragedia da lei e 
quindi non conosco i dettagli. 
Non saprei cosa dire perché 
non ho alcun dato per una 
valutazione seria. Certo è che 
quando si va in montagna il 
rischio zero non esiste e che 
esperienza e buon senso 
dovrebbero essere due 
presupposti di base.
Ma a suo avviso ci si sta 
rendendo conto che 

anche il rapporto con la 
montagna è mutato alla 
luce dei cambiamenti 
climatici?
Spero francamente di sì. 
Basti considerare quello che 
è accaduto questa estate. Ma 
non so quanto questa 
consapevolezza sia diffusa, e 
quindi ci vorrebbe 
maggiore rispetto 
per la natura.
Cosa spinge 
una 
persona a 
imprese 
così 
estreme?
La passione 
per la natura, 
per la 
montagna, per 
l’alpinismo.

E l’adrenalina…?
Per me non conta, per altri sì.
Cosa pensa della vita e 
del rapporto con la 
natura uno scalatore 
quando raggiunge gli 
ottomila metri? 
Che serve un immenso 
rispetto per tutto quello che 
vede perché lassù ci si rende 

conto di quanto siamo 
piccini, di quanto sia 
fragile la natura 
umana.
E quindi quale 
dovrebbe 
essere il 
rapporto tra 
l’uomo e la 
natura?

Di umiltà, massima umiltà. 
Dobbiamo comprendere che 
non possiamo andare avanti 
così.
Così come?
Segando il ramo su cui siamo 
seduti.
Se domani vedesse un 
titolo giornalistico del 
tipo “Montagna 
assassina” cosa 
penserebbe?
Direi che si tratta di parole a 
effetto. E che sarebbe un 
modo per non contribuire a 
diffondere e insegnare la 
cultura della montagna. Che 
è, giova ripeterlo, quella 
dell’umiltà e del rispetto. Con 
la natura serve rapportarsi – 
oltre che con umiltà – anche 
con l’assunzione di 
responsabilità nei confronti 
della propria vita e di quella 
degli altri.
Per uno scalatore qual è 
il rapporto con la morte 
quando si trova 
impegnato in imprese 
così estreme?
Lo scalatore sa che il rischio 
di morire c’è e può essere 
anche alto. Ma rischi 
analoghi si corrono anche in 
altri sport o semplicemente 
guidando un’auto. Scalando, 
però, hai la possibilità di 
respirare nel profondo il 
rapporto con la vita, la natura 
e la montagna. Ma sempre 
con umiltà.

HIMALAYA
Quel boato sul

tetto del mondo
Una valanga sul Draupadi Danda indiano
ha travolto un gruppo di 41 alpinisti

COLLOQUIO CON NIVES MEROI

IL MONITO DELLA REGINA DEGLI OTTOMILA
“COSA CI INSEGNA ANCORA LA NATURA”

di MARTINA MELLI

di DOMENICO PECILE

GIOVEDÌ 6OTTOBRE 2022mondo18
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